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OGGETTO: Emergenza COVID-19. 
Regolamento (UE) 2021/267 del Parlamento é del Consiglio del 16 
febbraio 2021, "recante misure specifiche e temporanee in considerazione 
del protrarsi della crisi COVID-19 riguardo al rinnovo o alla proroga di 
taluni certificati, licenze e autorizzazioni, al rinvio di determinate verifiche 
e attività formative periodiche in taluni settori della legislazione in 
materia di trasporti e alla proroga di determinati periodi di cui al 
regolamento (UE) 20201698", 

ALLE PREFETTURE - UFFICI TERRITORIALI DEL GOVERNO 
LORO SEDI 

AI COMMISSARIATI DEL GOVERNO PER LE 
PROVINCE AUTONOME TRENTO- BOLZANO 

ALLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA DELLA VALLE D'AOSTA 
AOSTA 

AL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ 
SOSTENffiILI 
Dipartimento per i Trasporti la Navigazione gli Affari Generali ed il . 
Personale ROMA 

AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento per l'Amministrazione Penitenziaria ROMA 

AL DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI ROMA 

DIPARTIMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE 
PER LE POLITICHE DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
CIVILE E PER LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

ROMA 

AL COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI ROMA 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA 

e, per conoscenza: 

ALLA SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA ROMA 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DELLE 

COMUNICAZIONI E PER I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO 

Nel far seguito a precedenti circolari riguardanti la materia indicata in oggetto, si 
rappresenta che sulla Gazzetta Ufficiale deWUnione europea L 60/1 del 22 febbraio 
2021, è stato pubblicato il Regolamento (DE) 2021/267 (ALL. 1), di seguito solo 
Regolamento, in vigore dal 6 marzo 2021. 

Lo stesso, in considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologia da 
COVID-19, prevede una proroga di validità dei certificati, licenze e autorizzazioni, e il 
rinvio di determinate verifiche e attività formative periodiche in taluni settori della 
legislazione in materia di trasporti, in continuità con le misure adottate con il 
Regolamento (VE) 2020/698 del 25 maggio 20201, con il quale deve essere coordinato. 

Detto Regolament02
: 

• 	 contiene disposizioni che devono essere coordinate con le norme italiane3 

che hanno, in modo analogo, previsto la sospensione dei termini di 
scadenza correlati alla circolazione stradale: 

• 	 prevede che gli Stati membri possano presentare una richiesta motivata 
per l'adozione di provvedimenti più favorevoli4

, ovvero, possano 
comunicare l'intenzione di non adottare nessuna' oalcune delle misure 
contenute n~l Regolament05

• In entrambi i casi, le norme più favorevoli o 
più limitative6, una volta efficaci, produrranno i propri effetti solo sui 
veicoli o sui conducenti dello Stato che li ha adottati. 

Per l'approfondimento relativo alle proroghe di validità riguardante le revisioni, 
le ispezioni periodiche dei tachigrafi, la validità della carta del conducente e la validità 

l 	 Che aveva previsto una proroga di validità di sette mesi dei certificati, licenze e autorizzazioni, e il 
rinvio per il medesimo tempo di determinate verifiche e attività formative periodiche in taluni settori 
della legislazione in materia di trasporti, scaduti nel periodo ricompreso tra il IO febbraio 2020 e il 31 
agosto 2020. In relazione a tali proroghe, tuttavia, occorre tenere conto che alcuni paesi dell'VE, 
hanno comunicato di non voler applicare alcune disposizioni del Regolamento 2020/698. Da ultimo 
(con circolare n. 300/Al4420/21/115/28 del 22 giugno 2020) è stato inoltrato uno schema (ALL. 2) 
nel quale .sono state indicate, per ogni singolo Paese, quali sono le proroghe per le quali è stata chièsta 
la disapplicazione. 

2 	 Che, ai sensi dell'art. 288 del trattato sul funzionamento dell'VE, trovano diretta applicazione negli 
Stati membri dell'Unione europèa e, inoltre, hanno efficacia per tutti i veicoli immatricolati 
nell'Unione europea e per tutti i certificati, licenze e autorizzazioni rilasciate da un Paese membro 
dell'VE. 

3 Contenute nel decreto legge 18/2020. 
4 I quali diventeranno efficaci su tutto il territorio dell'VE previa adozione di una decisione della 

Commissione. . 
5 Tali intenzioni, che hanno efficacia su tutto il territorio dell'VE, vengono comunicate agli Stati 

membri dalla Commissione attraverso la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea. 
6 Delle quali si fa riserva di comunicarne l'adozione. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PERLA POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DELLE 

COMUNICAZIONI EPER IREPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO 

delle licenze comunitarie per il trasporto di :(nerci e passeggeri, si rimanda alla lettura 
della scheda illustrativa allegata (ALL. 3). 

Per quanto riguarda la proroga dei termini di validità della carta di qualificazione 
del conducente e della patente di guida, si rimanda al contenuto dell'allegata circolare 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 0007203 del IO marzo 2021 in cui 
sono indicate anche le proroghe di altri documenti ed esami7 (ALL. 4). 

***** 
Le Prefetture Uffici Territoriali del Governo sono pregate di voler estendere il 

contenuto della presente ai Corpi e Servizi di Polizia Locale. 

Questa Direzione Centrale provvederà per i rispettivi Compartimenti di 
Specialità e per gli altri uffici della Polizia di Stato. 

CENTRALE 

LR 

7 In particolare: 
o Validità della patente di guida quale documento di riconoscimento; 
• Esami di revisione della patente di guida; . 
• . Prova di controllo delle cognizioni ex art. 122 cds; 
• Autorizzazioni per esercitarsi alla guida; 
• Esame di revisione della qualificazione CQC; 
• Esame di ripristino della CQC scaduta da due anni; 
• Attestati corsi per conseguimento o rinnovo certificati ADR; 
• Scadenza dei certificati di formazione dei conducenti ADR; 
• Attestati di formazione dei consulenti in materia di trasporto di merci pericolose; 
• Attestazione sanitarie relative alla patente di guida. 
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I 

(Atti legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (VE) 2021/267 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 febbraio 2021 

recante misure specifiche e temporanee in considerazione del protrarsi della crisi COVID-19 
riguardo al rinnovo o alla proroga di taluni certificati, licenze e autorizzazioni, al rinvio di 
determinate verifiche e attività formative periodiche in taluni settori della legislazione in materia di 

trasporti e alla proroga di determinati periodi di cui al regolamento (VE) 2020/698 

(Testo rllevante ai fmi del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELr:UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 91 e l'articolo 100, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1) 	 Il protrarsi della pandemia di COVID-19 e la crisi sanitaria pubblica ad essa associata rappresentano una sfida senza 
precedenti per gli Stati membri e impongono un onere gravoso sulle autorità nazionali, sui cittadini dell'Unione e 
sugli operatori economici, in particolare i trasportatori. La crisi sanitaria pubblica ha dato luogo a circostanze 
straordinarie, che incidono sulla normale attività delle autorità competenti negli Stati membri nonché sul lavoro 
delle imprese di trasporto per quanto concerne le formalità amministrative da espletare nei diversi settori dei 
trasporti e che non avrebbero potuto essere ragionevolmente previste al momento dell'adozione delle misure 
pertinenti. Tali circostanze straordinarie hanno un impatto significativo su diversi settori disciplinati dal diritto 
dell'Unione in materia di trasporti. 

(2) 	 In particolare, i trasportatori e gli altri soggetti interessati possono non essere in grado di espletare le formalità o le 
procedure necessarie per conformarsi a talune disposizioni del diritto dell'Unione riguardanti il rinnovo o la 
proroga di certificati, licenze e autorizzazioni o per portare a termine altri adempimenti necessari per mantenerne 
la validità. Per gli stessi motivi, le autorità competenti degli Stati membri possono non essere in grado di 
conformarsi agli obblighi stabiliti dal diritto dell'Unione e di garantire che le pertinenti richieste presentate dai 
trasportatori siano trattate entro la scadenza dei termini applicabili. 

(I) 	 Parere del 27 gennaio 2021 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(l) 	 Posizione del Parlamento europeo dell'Il febbraio 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta uffiCiale) e decisione del Consiglio del 

15 febbraio 2021. 
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(3) 	 Il regolamento (UE) 2020/698 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) stabilisce misure specifiche e temporanee 
relative al rinnovo e alla proroga del periodo di validità di taluni certificati, licenze e autorizzazioni e al rinvio di 
determinate verifiche e attività formative periodiche che, ai sensi degli atti giuridici dell'Unione di cui al suddetto 
regolamento, avrebbero dovuto svolgersi nel periodo compreso tra il IO marzo 2020 o, in alcuni casi, il lO febbraio 
2020 e il 31 agosto 2020. A norma di detto regolamento, tali certificati, licenze e autorizzazioni sono stati 
rinnovati o prorogati e determinate verifiche e attività formative periodiche sono state rinviate per un periodo di sei 
mesi o, in alcuni casi, di sette mesi. 

(4) 	 Alcuni Stati membri che entro il lO agosto 2020 avevano ritenuto con ogni probabilità impraticabile il rinnovo di 
taluni certificati, licenze e autorizzazioni nonché l'espletamento di talune verifiche o attività formative periodiche 
anche dopo il 31 agosto 2020, a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della COVID-19, 
hanno presentato alla Commissione richieste motivate di autorizzazione ad applicare ulteriori singole proroghe. La 
Commissione ha adottato sei decisioni che autorizzano tali proroghe ('). 

(5) 	 Nonostante alcuni miglioramenti della crisi legata alla pandemia di COVID-19 registrati nell'estate 2020, il protrarsi 
e, in taluni casi, il peggioramento degli effetti di tale crisi nel terzo trimestre del 2020 hanno obbligato gli Stati 
membri a mantenere e, in certi casi, a rafforzare le misure adottate per impedire la diffusione della COVID-19. A 
causa di tali misure, è possibile che i trasportatori e gli altri soggetti interessati non siano in grado. come è accaduto 
nella primavera 2020, di espletare le formalità o le procedure necessarie per conformarsi a talune disposizioni del 
diritto dell'Unione riguardanti il rinnovo o la proroga di certificati, licenze e autorizzazioni o il completamento di 
verifiche o attività formative periodiche o per portare a termine altri adempimenti necessari per mantenerne la 
validità. Per gli stessi motivi, è possibile che le autorità competenti degli Stati membri non siano in grado di 
conformarsi agli obblighi stabiliti dal diritto dell'Unione e di garantire che le pertinenti richieste presentate dai 
trasportatori siano trattate entro la scadenza dei termini applicabili. 

(6) 	 È pertanto necessario adottare misure per superare tali problemi e garantire sia la certezza del diritto sia il buon 
funzionamento degli atti giuridici in questione. Èopportuno prevedere adeguamenti in tal senso, in particolare per 
quanto riguarda taluni termini, con la possibilità che la Commissione autorizzi proroghe sulla base di una richiesta 
presentata da uno Stato membro. 

(7) 	 La direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (5) stabilisce le norme applicabili alla qualificazione 
iniziale e alla formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri. 
Tali conducenti devono essere in possesso di un certificato di idoneità professionale (.CAP») e devono dar prova di 
aver completato i corsi di formazione periodica dimostrando di essere titolari di una patente di guida o di una carta 
di qualificazione del conducente su cui figurino i corsi di formazione periodici completati. Poiché le circostanze 
straordinarie causate dal protrarsi dellacrisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020 ostacolano il completamento dei 

(') 	 Regolamento (UE) 2020/698 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020, recante misure specifiche e temporanee in 
considerazione dell'epidemia di Covid-19 con riguardo al rinnovo o alla proroga di taluni certificati, licenze e autorizzazioni e al 
rinvio di talune verifiche e attività formative periodiche in taluni settori della legislazione in materia di trasporti (GU L 165 del 
27.5.2020, pago lO). 

(4) 	 Decisione (UE) 2020/1236 della Commissione, del 25 agostO 2020, che autorizza i Paesi Bassi ad applicare una proroga di determinati 
periodi di cui agli articoli 2 e 3 del regolamento (Uh) 2020/698 del Parlamento europeo edel Consiglio (GU L282 del 31.8.2020, pago 
19); decisione (UE) 2020/1235 della Commissione, del 26 agosto 2020, che autorizza la Grecia ad applicare una proroga di 
determinati periodi di cui all'articolo 4 del regolamento (UE) 2020/698 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 282 del 
31.8.2020, pago 17); decisione (VE) 2020/1219 della Commissione, del 20 agosto 2020, che autorizza l'Italia ad applicare una 
proroga di determinati periodi di cui all'articolo 2 del regolamento (VE) 2020/698 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L277 
del 26.8.2020, pago 16); decisione (Uh) 2020/1240 della Commissione, del 2l agosto 2020, che autorizza la Bulgaria ad applicare 
una proroga di un periodo di cui all'articolo 3 del regolamento (VE) 2020/698 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 284 
dell'1.9.2020, pago 7); decisione (UE) 2020/1282 della Commissione, del 31 agosto 2020, che autorizza la Francia ad applicare una 
proroga di determinati periodi di cui agli articoli Il, 16 e 17 del regolamento (UE) 2020/698 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L301 del 15.9.2020, pago 9); decisione (UE) 2020{1237 della Commissione, de125 agosto 2020, che autorizza il Regno Unito ad 
applicare una proroga di determinati periodi di cui agli articoli 3 e 11 del regolamento (UE) 2020/698 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU L282 del 31.8.2020, pago 22). 

(') 	 Direttiva 2003/59{CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2003, sulla qualificazione iniziale e formazione periodica 
dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri, che modifica il regolamento (CEE) 3820/85 del 
Consiglio e la direttiva 91/4 39{CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 76{914{CEE del Consiglio (GU L226 del 10.9.2003. pago 4). 
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corsi di formazione periodica da parte dei titolari di CAP e il rinnovo dei CAP attestanti il compimento di tale 
formazione periodica, è necessario prorogare la validità dei CAP per un periodo di lO mesi dalla loro data di 
scadenza al fine di garantire la continuità del trasporto stradale. I CAP la cui validità è già stata prorogata a norma 
del regolamento (UE) 2020/698 dovrebbero inoltre beneficiare di un'unica proroga supplementare per un periodo 
di tempo ragionevole alla luce dei vincoli attuali nonché per motivi di sicurezza stradale. 

(8) 	 La direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6) stabilisce norme riguardanti la patente di guida. 
Essa prevede il riconoscimento reciproco delle patenti di guida rilasciate dagli Stati membri secondo il modello di 
patente di guida dell'Unione e stabilisce una serie di requisiti minimi per tali patenti. In particolare, i conducenti di 
veicoli a motore devono essere titolari di una patente di guida in corso di validità, che deve essere rinnovata o, in 
alcuni casi, sostituita alla scadenza del periodo di validità amministrativa. Poiché le circostanze straordinarie causate 
dal protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020 ostacolano il rinnovo delle patenti di guida, è necessario 
prorogare la validità di talune patenti di guida per un periodo di lO mesi dalla loro data di scadenza al fine di 
garantire la continuità della mobilità su strada. Le patenti di guida la cui validità è già stata prorogata a norma del 
regolamento (UE) 2020/698 dovrebbero inoltre beneficiare dì un'unica proroga supplementare per un periodo di 
tempo ragionevole alla luce dei vincoli attuali nonché per motivi di sicurezza stradale. 

(9) 	 Il regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio nstabilisce norme riguardanti i tachigrafi 
nel settore dei trasporti su strada. Per garantire una concorrenza leale e la sicurezza stradale è fondamentale che sia 
rispettata la normativa in materia di tempo di guida, orario di lavoro e periodi di riposo stabilita dal regolamento 
(CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (8) e dalla direttiva 2002/15/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio (9). Data la necessità di garantire la continuità nella prestazione dei servizi di trasporto su strada 
nonostante le difficoltà nello svolgimento dei controlli periodici dei tachigrafi a seguito delle circostanze 
straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19, è opportuno che le ispezioni di cui all'articolo 23, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 165/2014 che avrebbero dovuto essere effettuate tra il }O settembre 2020 e il 
30 giugno 2021 siano ora effettuate entro lO mesi dalla data in cui avrebbero dovuto essere completate a norma 
del citato articolo. Per lo stesso motivo, le difficoltà legate al rinnovo e alla sostituzione delle carte del conducente a 
seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 giustificano la concessione alle 
autorità competenti degli Stati membri di più tempo per svolgere tali attività. In tali casi i conducenti dovrebbero 
essere messi in condizione, e dovrebbero essere soggetti all'obbligo, di ricorrere ad alternative valide per registrare le 
informazioni necessarie in merito al tempo di guida, all'orario di lavoro e ai periodi di riposo fino al ricevimento di 
una nuova carta. 

(lO) 	 La direttiva 2014f45fUE del Parlamento europeo e del Consiglio (l0) stabilisce norme relative ai controlli tecnici 
periodici dei veicoli a motore e dei relativi rimorchi. I controlli tecnici periodici rappresentano un'attività complessa 
volta a garantire che i veicoli siano mantenuti in condizioni sicure e accettabili sotto il profilo ambientale durante 
l'uso. A causa delle difficoltà nello svolgimento dei controlli tecnici periodici a seguito delle circostanze 
straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020, i controlli tecnici periodici che 
avrebbero dovuto essere effettuati nel periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 dovrebbero 
ora essere effettuati in una data successiva, ma comunque entro lO mesi dalla scadenza iniziale, e i certificati in 
questione dovrebbero rimanere validi fino a tale data successiva. 

(6) 	 Direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, concernente la patente di guida (GU L 403 del 
30.12.2006, pago 18). 

(1) 	 Regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, relativo ai tachigralì nel settore dei 
trasporti su strada, che abroga il r to (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativo all'apparecchio di controllo nel settore dei 
trasporti su strada e modifica il (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'armonizzazione di 
alcune disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada (GU L 60 del 28.2.2014, pago l). 

(') 	 Regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, relativo all'annoniz7..azione di alcune 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che modifica i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 3821/85 e (CE) 
n. 2135/98 e abroga il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio (GU L 102 dell'l 1.4.2006, pago l). 

(') Direttiva 2002/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'Il marzo 2002, concernente l'organizzazione dell'orario di lavoro 
delle persone che effettuano operazioni mobili di autotrasporto (GU L80 del 23.3.2002, pago 35). 

(lO) 	 Direttiva 2014/45/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tecnici periodici dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi e recante abrogazione della direttiva 2009/40/CE (GU L127 del 29.4.2014, pago 51). 
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(Il) 	 Il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (11) stabilisce norme comuni sulle 
condizioni da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su strada. Il protrarsi della pandemia di COVID-19 e 
la crisi sanitaria pubblica ad essa associata dopo il 31 agosto 2020 componano che alcune imprese di trasporto 
non soddisfino più i requisiti relativi al veicolo o ai veicoli di cui devono disporre e che devono utilizzare. Tali 
circostanze hanno inoltre gravi ripercussioni sulla situazione finanziaria del settore e alcune imprese di trasporto 
non soddisfano più il requisito dell'idoneità finanziaria. Per effetto del ridotto livello di attività a causa della crisi 
sanitaria pubblica, si prevede che le imprese avranno bisogno di più tempo per dimostrare che i requisiti relativi al 
veicolo o ai veicoli di cui devono disporre e che devono utilizzare o il requisito dell'idoneità finanziaria sono 
nuovamente soddisfatti in via permanente. È pertanto opponuno prorogare i termini massimi stabiliti a tal fine 
all'articolo 13, paragrafo l, lettere b) e c), del regolamento (CE) n. 1071/2009 da 6 a 12 mesi per quanto riguarda la 
valutazione dei requisiti relativi al veicolo o ai veicoli di cui devono disporre le imprese di trasporto su strada 
interessate e che esse devono utilizzare a norma dell'articolo 5, lettere b) e c), del suddetto regolamento e del 
requisito dell'idoneità finanziaria di tali imprese, purché tali valutazioni coprano interamente o parzialmente il 
periodo compreso tra ilIQ settembre 2020 e il 30 giugno 2021. Qualora l'inadempimento di uno di tali requisiti sia 
già stato accertato e il termine fissato dall'autorità competente non sia ancora scaduto, l'autorità competente 
dovrebbe poter prorogare tale termine per un totale di 12 mesi. 

(12) 	 I regolamenti (CE) n. 1072/2009 (12) e (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (Il) stabiliscono 
norme comuni per l'accesso rispettivamente al mercato internazionale del traspono di merci su strada e al mercato 
internazionale dei servizi di trasporto effettuati con autobus. Per poter effettuare servizi di trasporto internazionale 
di merci su strada e di trasporto internazionale di passeggeri con autobus è necessario, tra l'altro, essere in possesso 
di una licenza comunitaria e, qualora il conducente che realizza operazioni di trasporto di merci sia cittadino dì un 
paese terzo, è anche necessario un attestato di conducente. Anche l'effettuazione di servizi regolari mediante 
autobus è subordinata a un'autorizzazione. Tali licenze, attestati e autorizzazioni possono essere rinnovati dopo 
aver verificato che continuano ad essere soddisfatte le condizioni pertinenti. Poiché le circostanze straordinarie 
causate dal protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020 ostacolano il rinnovo di licenze e attestati, è 
necessario prorogarne la validità per lO mesi dalla relativa data di scadenza al fine di garantire la continuità del 
trasporto su strada. 

(H) 	 La direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio (14) stabilisce norme sulla sicurezza delle ferrovie. 
Tenuto conto delle misure di confinamento, cui si aggiunge il carico di lavoro supplementare richiesto per contenere 
la pandemia di COVID-19, che si è protratta dopo il 31 agosto 2020, le autorità nazionali, le imprese ferroviarie e i 
gestori dell'infrastruttura si trovano in difficoltà per ciò che riguarda il rinnovo dei certificati di sicurezza unici e il 
rilascio delle autorizzazioni di sicurezza per un periodo successivo previsto rispettivamente dagli articoli lO e 12 di 
tale direttiva, in vista della scadenza delle autorizzazioni di sicurezza esistenti. Il termine per il rinnovo dei certificati 
di sicurezza unici dovrebbe pertanto essere prorogato di lO mesi e i certificati di sicurezza unici esistenti dovrebbero 
rimanere validi per il medesimo periodo. Analogamente la validità di tali autorizzazioni di sicurezza dovrebbe essere 
prorogata di lO mesi dalla data di scadenza. 

(14) 	 Conformemente all'articolo 33, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2016/798, alcuni Stati membri hanno prorogato il 
periodo di recepimento di tale direttiva al 16 giugno 2020. La direttiva (UE) 2020/700 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (l~ recante modifica della direttiva (UE) 2016/798 ha offerto a tali Stati membri la possibilità di 
prorogare ulteriormente il periodo di recepimento fino al 31 ottobre 2020. Le norme della direttiva 2004/49/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (16) sono pertanto rimaste applicabili in tali Stati membri fino al 31 ottobre 
2020 e gli Stati membri interessati hanno conservato il diritto di rilasciare certificati di sicurezza e autorizzazioni di 

(11) 	 Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che stabilisce norme comuni sulle 
condizioni da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio (GU L 300 del 
14.11.2009, pago 51). 

(l') 	 Regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che fissa norme comuni per l'accesso 
al mercato internazionale del trasporto di merci su strada (GU L 300 del 14.11.2009, pago 72). 

(13) 	 Regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che fissa norme comuni per l'accesso 
al mercato internazionale dei servizi di trasporto effettuati con autobus e che modifica il regolamento (CE) n. 561/2006 (GU L 300 
del 14.11.2009, pago 88). 

(H) 	 Direttiva (VE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'Il maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie (GU L 138 del 
26.5.2016, pago 102). 

(I;) 	 Direttiva (UE) 2020/700 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020, recante modifica delle direttive (UE) 2016/797 
e (VE) 2016/798 per quanto riguarda la proroga dei periodi di recepimento (GUL 165 del 27.5.2020, pago 27). 

(16) 	 Direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa alla sicurezza delle ferrovie comunitarie e 
recante modifica della direttiva 95/18/CE del Consiglio relativa alle licenze delle imprese ferroviarie e della direttiva 2001/14/CE 
relativa alla ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria, all'imposizione dei diritti per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria 
e alla certificazione di sicurezza (direttiva sulla sicurezza delle ferrovie) (GU L 164 del 30.4.2004, pago 44). 
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sicurezza ai sensi della direttiva 2004/49/CE. I certificati di sicurezza rilasciati a norma della direttiva 2004/49/CE 
restano validi fino alla data di scadenza, conformemente alla direttiva (UE) 2016/798. Èquindi necessario prevedere 
anche una proroga dei termini per il rinnovo dei certificati di sicurezza e delle autorizzazioni di sicurezza rilasciati a 
norma degli articoli lO e Il della direttiva 2004/49/CE e chiarire che i certificati di sicurezza e le autorizzazioni di 
sicurezza in questione rimangono validi per lo stesso periodo. 

(15) 	 La direttiva 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1~ stabilisce norme sulla certificazione dei 
macchinisti addetti alla guida di locomotori e treni sul sistema ferroviario dell'Unione. L'articolo 14, paragrafo 5, e 
l'articolo 16 di tale direttiva stabiliscono che la validità delle licenze dei macchinisti è limitata a lO anni e soggetta a 
verifiche periodiche. A causa delle difficoltà nel rinnovo delle licenze a seguito delle circostanze straordinarie causate 
dal protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020, la validità delle licenze che scadono nel periodo 
compreso tra il lo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 dovrebbe essere prorogata per un periodo di lO mesi dalla 
loro data di scadenza. Analogamente, è opportuno concedere ai macchinisti un periodo supplementare di lO mesi 
per il completamento delle verifiche periodiche. 

(16) 	 La direttiva 20 12/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1S) istituisce uno spazio ferroviario europeo unico. 
Ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 2, di tale direttiva, le autorità preposte al rilascio delle licenze possono effettuare 
un riesame a intervalli regolari al fine di verificare che un'impresa di trasporto continui ad adempiere agli obblighi 
di cui al capo III di tale direttiva che sono connessi alla sua licenza. A norma dell'articolo 24, paragrafo 3, di tale 
direttiva, le autorità preposte al rilascio delle licenze possono sospendere o revocare una licenza a motivo della 
mancata ricorrenza dei requisiti in materia di idoneità finanziaria e possono concedere una licenza temporanea 
durante la riorganizzazione dell'impresa ferroviaria, purché non sia compromessa la sicurezza. In ragione delle 
circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020, le autorità preposte al 
rilascio delle licenze hanno gravi difficoltà ad effettuare riesami a intervalli regolari delle licenze esistenti e ad 
adottare le decisioni del caso per quanto riguarda il rilascio di nuove licenze per il periodo successivo alla scadenza 
di una licenza temporanea. I termini per l'effettuazione di riesami periodici che, conformemente a tale direttiva, 
scadano tra il p settembre 2020 e il 30 giugno 2021 dovrebbero pertanto essere prorogati di lO mesi. Parimenti, la 
validità delle licenze temporanee che scadono tra il lo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 dovrebbe essere 
prorogata di lO mesi. 

(17) 	 L'articolo 25, paragrafo 2, della direttiva 2012/34/UE prevede che le autorità preposte al rilascio delle licenze 
decidano sulle richieste di rilascio entro tre mesi dalla data in cui sono state fornite tutte le informazioni pertinenti, 
in particolare le informazioni particolareggiate di cui all'allegato III di tale direttiva. A causa delle difficoltà 

,nell'adottare 	 le decisioni pertinenti a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi 
COVID-19 dopo il 31 agosto 2020, è necessario prorogare tale termine di sette mesi. 

(18) 	 Le imprese ferroviarie che erano finanziariamente stabili prima della pandemia di COVID-1 9 si trovano a far fronte a 
problemi di liquidità che potrebbero comportare la sospensione o la revoca delle loro licenze di esercizio, o la 
sostituzione di queste ultime con una licenza temporanea senza che vi sia un'esigenza economica strutturale perché 
ciò avvenga. La concessione di una licenza temporanea a norma dell'articolo 24, paragrafo 3, della direttiva 
2012/34/UE potrebbe inviare al mercato un segnale negativo quanto alla capacità di sopravvivere delle imprese 
ferroviarie, il che a sua volta aggraverebbe i loro problemi finanziari altrimenti temporanei. Facendo seguito al 
regolamento (UE) 2020/698 e dato il protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020 è pertanto opportuno 
prevedere che, qualora l'autorità preposta al rilascio delle licenze, sulla base delle verifiche effettuate nel periodo 
compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021, constati che l'impresa ferroviaria non possa più soddisfare i 
requisiti relativi all'idoneità finanziaria, essa debba potere decidere, prima del 30 giugno 2021, di non sospendere o 
revocare la licenza dell'impresa ferroviaria interessata, purché non sia compromessa la sicurezza e purché sussistano 
prospettive realistiche di un risanamento finanziario soddisfacente dell'impresa ferroviaria entro i sette mesi 
successivi. Dopo il 30 giugno 2021, l'impresa ferroviaria dovrebbe essere soggetta alle norme generali di cui 
all'articolo 24, paragrafo 1, della direttiva 2012/34/UE. 

(l~ 	 Direttiva 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla certificazione dei macchinisti addetti 
alla guida di locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità (GU L 315 del 3.12.2007, pago 51). 

(") 	 Direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo 
unico (GU L 343 del 14.12.2012, pago 32). 
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(19) 	 La direttiva 96/50/CE del Consiglio ('9) stabilisce i requisiti per il conseguimento dei certificati di conduzione di navi 
per il trasporto di merci e di persone nell'Unione nel settore della navigazione interna. I titolari di certificati di 
conduzione di navi che compiono 65 anni sono tenuti a sottoporsi a visite mediche periodiche. Tenuto conto delle 
misure adottate in relazione al protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020, e in particolare dell'accesso 
limitato ai servizi medici per lo svolgimento di esami medici, i titolari di certificati di conduzione di navi ,?otrebbero 
non essere in grado di sottoporsi alle prescritte visite mediche fintantoché tali misure siano vigenti. E pertanto 
opportuno prorogare di 10 mesi i termini per sottoporsi alle visite mediche per tutti i casi in cui tali termini 
sarebbero altrimenti scaduti o scadrebbero altrimenti nel periodo compreso tra il 10 settembre 2020 e il 
30 giugno 2021. I certificati di conduzione di navi dovrebbero restare validi per il medesimo periodo. 

(20) 	 La direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento europeo e del Consiglio (20) stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite 
alla navigazione interna. L'articolo lO di tale direttiva prevede una limitazione del periodo di validità dei certificati 
dell'Unione per la navigazione interna. Inoltre, conformemente all'articolo 28 della direttiva (UE) 2016/1629, è 
previsto che rimangano validi fino alla loro scadenza i documenti che rientrano nell'ambito di applicazione della 
medesima direttiva che sono stati rilasciati dalle autorità competenti degli Stati membri prima del 6 ottobre 2018 a 
norma della direttiva che era applicabile in precedenza, ossia la direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (21). Le misure adottate in ragione del protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 2020 possono 
rendere impraticabile, e talvolta impossibile, per le autorità competenti effettuare le ispezioni tecniche necessarie per 
prorogare la validità dei pertinenti certificati oppure sostituire i documenti di cui all'articolo 28 della direttiva (UE) 
2016/1629. AI fine dì consentire la continuità delle attività delle navi adibite alla navigazione interna, è pertanto 
opportuno prorogare di lO mesi la validità dei certificati dell'Unione per la navigazione interna e dei documenti che 
rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 28 della direttiva (UE) 2016/1629 che sarebbero altrimenti scaduti 
o scadrebbero altrimenti nel periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021. 

(21) 	 Il regolamento (CE) n. 725/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (lZ) stabilisce norme sul miglioramento 
della sicurezza delle navi e degli impianti portuali. La direttiva 2005/65/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (23) stabilisce misure volte a migliorare la sicurezza dei porti di fronte al pericolo costituito da incidenti di 
sicurezza. Essa garantisce altresì che le misure di sicurezza adottate in applicazione del regolamento (CE) 
n. 725/2004 beneficino di un rafforzamento della sicurezza nei porti. Il protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 
31 agosto 2020 ostacola lo svolgimento, da parte delle autorità degli Stati membri, delle ispezioni e dei controIli di 
sicurezza marittima volti al rinnovo di determinati documenti in materia di sicurezza marittima. È pertanto 
necessario prorogare i termini per le revisioni delle valutazioni di sicurezza e dei piani di sicurezza prescritti da tali 
atti giuridici dell'Unione per un lasso di tempo ragionevole al fine di consentire agli Stati membri e all'industria 
navale di adottare un approccio flessibile e pragmatico e mantenere aperte le catene di approvvigionamento 
essenziali, senza compromettere la sicurezza. Dovrebbe essere concessa flessibilità anche in relazione alla tempistica 
prescritta da tali atti giuridici dell'Unione per lo svolgimento degli addestramenti di sicurezza marittima. 

(22) 	 Qualora uno Stato membro ritenga che l'applicazione delle norme alle quali il presente regolamento deroga, relative, 
tra l'altro, al rinnovo o alla proroga di certificati, licenze e autorizzazioni, sia con ogni probabilità impraticabile 
anche dopo le date specificate nel presente regolamento a causa delle misure adottate per impedire o contenere la 
diffusione della COVID-19,la Commissione, se richiesto da tale Stato membro entro il 31 maggio 2021, dovrebbe 
essere autorizzata a consentire allo Stato membro in questione di prorogare ulteriormente i periodi indicati al 
presente regolamento, a seconda dei casi, a condizione che tale proroga non comporti rischi sproporzionati. in 
particolare in termini di sicurezza o protezione dei trasporti. AI fine di assicurare sia la certezza del diritto che la 
protezione o la sicurezza dei trasporti, tale proroga dovrebbe essere limitata a quanto necessario per rispecchiare il 
periodo durante il quale è probabile che l'espletamento delle formalità, delle procedure. delle verifiche e delle attività 
formative rimanga impraticabile e, comunque, non dovrebbe essere superiore a sei mesi. 

(19) 	 Direttiva 96/50/CE del Consiglio, del 23 luglio 1996, riguardante l'armonizzazione dei requisiti per il conseguimento dei certificati 
nazionali di conduzione di navi per il trasporto di merci e di persone nella Comunità nel settore della navigazione interna (GU L 23 5 
del 17.9.1996, pago 31). 

(20) 	 Direttiva (VE) 2016/1629 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, che stabilisce i requisiti tecnici per le navi 
adibite alla navigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che abroga la direttiva 2006/87/CE (GU L 252 del 
16.9.2016, pago 118). 

(11) 	 Direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. del 12 dicembre 2006, che fissa i requisiti tecnici per le navi della 
navigazione interna e che abroga la direttiva 82/714/CEE del Consiglio (GU L 389 del 30.12.2006, pago l). 

(1') Regolamento (CE) n. 725/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativo al miglioramento della sicurezza 
delle navi e degli impianti portuali (GU L 129 del 29.4.2004, pago 6). 

(2)) 	 Direttiva 2005/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa al miglioramento della sicurezza dei porti 
(GU L 310 del 25.11.200~, pago 28). 
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(23) 	 La crisi COVID-19 ha colpito l'intera Unione ma non lo ha fatto in maniera uniforme. Gli Stati membri sono stati 
colpiti in misura diversa e in momenti diversi. Dato che le deroghe alle disposizioni che si applicherebbero di norma 
dovrebbero essere limitate a quanto necessario, in relazione alla direttiva 2003/59/CE, alla direttiva 2006/126/CE, al 
regolamento (VE) n. 165/2014, alla direttiva 2014/45/UE, al regolamento (CE) n. 1072/2009, al regolamento (CE) n. 
1073/2009, alla direttiva (VE) 2016/798, alla direttiva 2004/49/CE, alla direttiva 2007/59/CE, alla direttiva 
2012/34/UE, alla direttiva 96/50/CE, alla direttiva (VE) 2016/1629, al regolamento (CE) n. 725/2004 e alla direttiva 
2005/65/CE dovrebbe essere possibile per gli Stati membri continuare ad applicare tali atti giuridici senza applicare 
le deroghe di cui al presente regolamento qualora l'applicazione di detti atti giuridici sia rimasta praticabile. Lo stesso 
dovrebbe valere nel caso di uno Stato membro che si sia trovato di fronte a tali difficoltà ma abbia adottato misure 
nazionali adeguate per attenuarle. Gli Stati membri che scelgono di avvalersi di tale facoltà non dovrebbero tuttavia 
impedire agli operatori economici o ai cittadini di fare affidamento sulle deroghe previste dal presente regolamento 
che si applicano in un altro Stato membro e dovrebbero in particolare riconoscere i certificati, le licenze e le 
autorizzazioni la cui validità è stata prorogata dal presente regolamento. Al fine di garantire la certezza del diritto, 
lo Stato membro interessato dovrebbe informare la Commissione della sua decisione di non applicare le deroghe 
previste dal presente regolamento sul suo territorio prima che esso diventi pienamente applicabile il6 marzo 2021. 

(24) 	 Il presente regolamento non dovrebbe pregiudicare i diritti conferiti dalle decisioni della Commissione, adottate a 
norma del regolamento (VE) 2020/698, che autorizzano gli Stati membri a prorogare determinati periodi di cui a 
tale regolamento, che hanno dato luogo a proroghe più ampie di quelle previste dal presente regolamento. 

(25) 	 Gli Stati membri dovrebbero adoperarsi per trattare tempestivamente il rinnovo o la proroga di certificati,licenze e 
autorizzazioni la cui validità non sia già stata prorogata a norma del presente regolamento. 

(26) 	 Il periodo di transizione previsto dall'accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
dall'Unione europea e dalla Comunità europea dell'energia atomica f4) è terminato il 31 dicembre 2020, cosicché 
nessuna disposizione del presente regolàmento si applica al Regno Unito, anche se riguarda periodi anteriori a tale 
data. 

(27) 	 Poiché gli obiettivi del presente regolamento, ossia la proroga dei termini stabiliti dalla normativa dell'Unione per il 
rinnovo e la proroga del periodo di validità di taluni certificati, licenze e autorizzazioni e il rinvio di talune verifiche 
e attività formative periodiche in risposta alle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 
dopo il 31 agosto 2020 nei settori dei trasporti stradali; ferroviari e per vie navigabili interne e della sicurezza 
marittima, non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della portata e degli 
effetti dell'azione in questione, possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in 
base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea (TUE). Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(28) 	 Considerata l'urgenza che le circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 dopo il 31 agosto 
2020 comportano, si ritiene opportuno ammettere un'ecce'zione al periodo di otto settimane di cui all'articolo 4 del 
protocollo n. 1 sul ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione europea, allegato al TUE, al trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica. 

(29) 	 A causa dell'improvvisa e imprevedibile natura dell'epidemia di COVID-19, nonché della sua durata imprevista, è 
stato impossibile adottare tutte le pertinenti misure in tempo utile. Le disposizioni del presente regolamento 
dovrebbero pertanto riguardare anche il periodo precedente la sua entrata in vigore. Data la natura di tali 
disposizioni, da un simile approccio non deriva una violazione del legittimo affidamento degli interessati. 

(30) 	 Alla luce dell'esigenza preminente di affrontare senza ritardo le circostanze causate dalla crisi Co.VID-19 nei settori 
dei trasporti stradali, ferroviari e per vie navigabili interne e della sicurezza marittima, concedendo al contempo, a 
seconda dei casi, agli Stati membri un periodo ragionevole di tempo per informare la Commissione nel caso in cui 
decidano di non applicare talune deroghe di cui al presente regolamento, il presente regolamento dovrebbe entrare 
in vigore con urgenza il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffidale dell'Unione europea, in modo da 

f4) GU L 29 del 31.1.2020, pago 7. 

" 
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assicurare che sia limitata al minimo la durata di situazioni di incertezza giuridica che interessano molte autorità e 
numerosi operatori in diversi settori dei trasporti, in particolare nei casi in cui i termini pertinenti siano già scaduti, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo l 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce misure specifiche e temporanee applicabili al rinnovo e alla proroga del periodo di 
validità di taluni certificati, licenze e autorizzazioni, nonché al rinvio di determinate verifiche e attività formative 
periodiche in risposta alle circostanze straordinarie venutesi a creare con il protrarsi della crisi COVID-19 nei settori dei 
trasporti stradali, ferroviari e per vie navigabili interne e della sicurezza marittima e proroga determinati periodi di cui al 
regolamento (VE) 2020/698. 

Articolo 2 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva 2003/59/CE 

1. In deroga all'articolo 8, paragrafi 2 e 3, della direttiva 2003/59/CE, i termini relativi alla partecipazione ad attività 
formative periodiche da parte del titolare di un certificato di idoneità professionale (CAP) che altrimenti, in base alle 
disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 
30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di lO mesi in ciascun caso. I CAP restano validi per il medesimo 
periodo. 

2. I termini relativi al completamento di attività formative periodiche, da parte del titolare di un CAP, che altrimenti, in 
applicazione dell'articolo 2 del regolamento (UE) 2020/698, sarebbero scaduti o scadrebbero nel periodo compreso tra il 
lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per sei mesi o fino al lO luglio 2021, se tale data è 
successiva. I CAP restano validi per il medesimo periodo. 

3. La validità della marcatura del codice armonizzato «95" dell'Unione, di cui all'allegato I della direttiva 2006/126/CE, 
apposta dalle autorità competenti sulla patente di guida oppure sulla carta di qualificazione del conducente di cui 
all'articolo lO, paragrafo 1, della direttiva 2003/59/CE sulla base dei CAP di cui al paragrafo 1 di tale articolo, si considera 
prorogata per un periodo di lO mesi dalla data indicata su ciascuna patente di guida o carta di qualificazione del 
conducente. 

4. La validità della marcatura del codice armonizzato «95" dell'Unione, di cui all'allegato I della direttiva 2006/126/CE, 
apposta dalle autorità competenti sulla patente di guida oppure sulla carta di qualificazione del conducente di cui 
all'articolo lO, paragrafo 1, della direttiva 2003/59/CE sulla base dei CAP di cui al paragrafo 1 di tale articolo, che 
altrimenti, in applicazione dell'articolo 2 del regolamento (UE) 2020/698, sarebbe scaduta o scadrebbe nel periodo 
compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per sei mesi o fino al p luglio 2021, se tale 
data è successiva. 

5. La validità delle carte di qualificazione del conducente di cui all'allegato II della direttiva 2003/59/CE che sarebbe 
altrimenti scaduta o che scadrebbe altrimenti nel periodo compreso tra il p settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si 
considera prorogata per un periodo di lO mesi dalla data di scadenza indicata su ciascuna carta. 

6. La validità delle carte di qualificazione del conducente di cui all'allegato II della direttiva 2003/59/CE che altrimenti, in 
applicazione dell'articolo 2 del regolamento (UE) 2020/698, sarebbe scaduta o scadrebbe nel periodo compreso tra il 
lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per sei mesi o fino allo luglio 2021, se tale data è successiva. 
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7. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile la partecipazione alle attività formative 
periodiche o la relativa certificazione, l'apposizione della marcatura del codice armonizzato "95,, dell'Unione o il rinnovo 
delle carte di qualificazione del conducente anche dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o 
contenere la diffusione della COVID-19, tale Stato membro può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di 
proroga dei periodi di cui ai paragrafi 1, 3 e 5, a seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra il 
lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 o i periodi di lO mesi di cui ai paragrafi l, 3 e 5, a seconda dei casi, o entrambi i 
periodi. Tale richiesta è trasmessa alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 

8. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 7, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui, rispettivamente, ai paragrafi l, 3 e 5, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è 
limitata in modo da rispecchiare il periodo durante il quale si presume che resti impraticabile la partecipazione alle attività 
formative periodiche o il rilascio della relativa certificazione, l'apposizione della marcatura del codice armonizzato ,,95» 
dell'Unione o il rinnovo delle carte di qualificazione del conducente e, in ogni caso, non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

9. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile la partecipazione alle attività formative periodiche o il rilascio della relativa certificazione, l'apposizione della 
marcatura del codice armonizzato «95" dell'Unione o il rinnovo delle carte di qualificazione del conducente nel periodo 
compreso tra il 1 o settembre 2020 e il 30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della 
crisi COVID-19, oppure qualora abbia adottato adeguate misure nazionali per mitigare tali difficoltà, tale Stato membro 
può decidere di non applicare i paragrafi l, 2, 3, 4, 5 o 6. Lo Stato membro informa la Commissione in merito alla sua 
decisione entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi l, 2, 3,4, 5 o 6 come previsto al primo comma del presente 
paragrafo non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento 
sulle deroghe di cui ai paragrafi l, 2, 3, 4, 5 o 6 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 3 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva 2006/126/CE 

1. In deroga all'articolo 7 della direttiva 2006/126/CE e all'allegato 1, punto 3, lettera d), di tale direttiva, la validità delle 
patenti di guida che, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbe altrimenti scaduta o che scadrebbe altrimenti nel 
periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo di lO mesi dalla 
data di scadenza su di esse indicata. 

2. La validità delle patenti di guida di cui all'articolo 7 della direttiva 2006/126/CE e all'allegato I, punto 3, lettera d), 
della stessa che altrimenti, in applicazione dell'articolo 3 del regolamento (VE) 2020/698, sarebbe scaduta o scadrebbe nel 
periodo compreso tra il lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per sei mesi o fino allo luglio 
2021. se tale data è successiva. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabìlità impraticabile il rinnovo delle patenti di guida anche dopo il 
30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della COVID-19, tale Stato membro 
può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi di cui al paragrafo l. Essa può riguardare il 
periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 o il periodo di IO mesi, o entrambi i periodi. Tale richiesta 
è trasmessa alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 

4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui al paragrafo 1. in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è limitata in modo da 
rispecchiare il periodo durante il quale si presume sia impraticabile il rinnovo delle patenti di guida e, in ogni caso, non è 
superiore a sei mesi. 
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La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta t@dale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il rinnovo delle patenti di guida nel periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 a seguito 
delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 o abbia adottato misure nazionali adeguate per 
attenuare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non applicare i paragrafi l o 2. Lo Stato membro informa la 
Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa gli altri Stati membri e 
pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi l o 2 come previsto dal primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle deroghe 
di cui al paragrafo 1 o 2 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 4 

Proroga dei termini previsti dal regolamento (DE) n. 165/2014 

1. In deroga all'articolo 23 del regolamento (UE) n. 165/2014, le ispezioni periodiche di cui al paragrafo l di tale 
articolo che avrebbero altrimenti dovuto o dovrebbero altrimenti effettuarsi tra ilI" settembre 2020 e il 30 giugno 2021 
in conformità di detto paragrafo sono da effettuarsi non oltre lO mesi dalla data in cui dovrebbero altrimenti effettuarsi in 
conformità del suddetto articolo. 

2. In deroga all'articolo 28 del regolamento (UE) n. 165/2014. qualora il conducente chieda il rinnovo della carta del 
conducente a norma del paragrafo 1 di tale articolo nel periodo compreso tra il IO settembre 2020 e il 30 giugno 2021. le 
autorità competenti degli Stati membri rilasciano una nuova carta del conducente entro due mesi dalla ricezione della 
richiesta. Fino a quando non riceve una nuova carta del conducente dalle autorità preposte al rilascio delle carte, al 
conducente sì applica mutatis mutandis l'articolo 35, paragrafo 2, del suddetto regolamento, a condizione che il 
conducente possa dimostrare che il rinnovo della carta del conducente sia stato richiesto a norma dell'articolo 28, 
paragrafo 1, del suddetto regolamento. 

3. In deroga all'articolo 29, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 165/2014, qualora il conducente chieda la sostituzione 
della carta del conducente a norma del paragrafo 4 di tale articolo nel periodo compreso tra il lo settembre 2020 e il 
30 giugno 2021, le autorità competenti degli Stati membri rilasciano una carta sostitutiva entro due mesi dalla ricezione 
della richiesta. In deroga all'articolo 29, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 165/2014, il conducente è autorizzato alla 
guida fino a quando non riceve una nuova carta del conducente dalle autorità preposte al rilascio delle carte, a condizione 
che possa dimostrare di aver restituito la carta all'autorità competente in quanto danneggiata o non correttamente 
funzionante e di averne richiesto la sostituzione. 

4. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità che le ispezioni periodiche o il rinnovo o la sostituzione 
delle carte del conducente come richiesto dal regolamento (UE) n. 165/2014 rimangano impraticabili anche dopo il 
30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della COVID-19, tale Stato membro 
può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi di cui ai paragrafi l, 2 e 3, a seconda dei 
casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra il l" settembre 2020 e il 30 giugno 2021, il periodo di lO mesi o i 
termini applicabili per il rilascio di una nuova carta del conducente, o una qualsiasi combinazione di tali periodi. Tale 
richiesta è trasmessa alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 

5. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 4, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
termini di cui, rispettivamente, ai paragrafi l, 2 e 3. in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è 
limitata in modo da rispecchiare il periodo durante il quale si presume che rimangano impraticabili le ispezioni periodiche, 
il rinnovo o la sostituzione della carta del conducente e, in ogni caso, non è superiore a sei mesi. 
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La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

6. Qualora uno Stato Iflembro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabili le ispezioni periodiche, il rinnovo o la sostituzione della carta del conducente nel periodo compreso tra il 
l° settembre 2020 e il 30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 
oppure qualora abbia adottato adeguate misure nazionali per mitigare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di 
non applicare i paragrafi 1, 2 e 3. Lo Stato membro informa hl Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 
2021. La Commissione ne informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi l, 2 e 3 come previsto al primo comma del presente 
paragrafo non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento 
sulle deroghe di cui ai paragrafi l, 2 e 3 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 5 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva 2014f45fUE 

1. In deroga all'articolo 5, paragrafo l, e all'articolo lO, paragrafo l, della direttiva 2014f45fUE e all'allegato II, punto 8, 
di tale direttiva, i termini relativi ai controlli tecnici che altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, avrebbero dovuto 
essere effettuati o che dovrebbero essere effettuati nel periodo compreso tra il IO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si 
considerano prorogati per un periodo di lO mesi. 

2. In deroga all'articolo 8 della direttiva 2014f45fUE e all'allegato II, punto 8, di tale direttiva, la validità dei certificati di 
revisione con data di scadenza compresa tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo 
di lO mesi. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile l'esecuzione di controlli tecnici o il rilascio 
della relativa certificazione anche dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la 
diffusione della COVID-19, tale Stato membro può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei 
periodi di cui ai paragrafi 1 e 2, a seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra il l° settembre 2020 e il 
30 giugno 2021 o il periodo di lO mesi, o entrambi i periodi. Tale richiesta è trasmessa alla Commissione entro il 
31 maggio 2021. 

4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui, rispettivamente, ai paragrafi l e 2, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è 
limitata in modo da rispecchiare il periodo durante il quale si presume che rimangano impraticabili i controlli tecnici o il 
rilascio della relativa certificazione e, in ogni caso, non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabili i controlli tecnici o il rilascio della relativa certificazione nel periodo compreso tra il IO settembre 2020 e il 
30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 o abbia adottato 
misure nazionali adeguate per attenuare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non applicare i paragrafi 1 e 2. 
Lo Stato membro informa la Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne 
informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi l e 2 come prèvisto al primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle deroghe 
di cui ai paragrafi 1 e 2 che si applicano in un altro Stato membro. 
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Articolo 6 

Proroga dei termini previsti dal regolamento (CE) n, 1071/2009 

1. In deroga alI'articolo 13, paragrafo 1, lettere b) e c), del regolamento (CE) n. 1071/2009, qualora l'autorità 
competente constati in relazione al periodo compreso tra il l" settembre 2020 e il 30 giugno 2021 che non sono 
soddisfatti i requisiti relativi al veicolo o ai veicoli che devono essere tenuti a disposizione dell'impresa di trasporto su 
strada e utilizzati da quest'ultima conformemente all'articolo 5, lettere b) e c), di tale regolamento o stabilisca, sulla base dei 
conti annuali e delle attestazioni di cui all'articolo 7, paragrafi 1 e 2, di tale regolamento per gli esercizi contabili che 
coprono interamente o parzialmente il periodo compreso tra ilI" settembre 2020 e il 30 giugno 2021, che un'impresa di 
trasporto non soddisfa il requisito dell'idoneità finanziaria di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del suddetto 
regolamento, i termini fissati dall'autorità competente ai fini dell'articolo 13, paragrafo 1, lettere b) e c), di tale regolamento 
non sono superiori a 12 mesi. 

2. In deroga all'articolo 13, paragrafo 1, lettere b) e c), del regolamento (CE) n. 1071/2009, qualora l'autorità 
competente constati tra il 28 maggio 2020 e il 23 febbraio 2021 che un'impresa di trasporti non soddisfa i requisiti 
relativi al veicolo o ai veicoli che devono essere tenuti a disposizione dell'impresa di trasporto su strada e essere utilizzati 
da quest'ultima conformemente all'articolo 5, lettere b) e c), di tale regolamento oppure non soddisfa il requisito 
dell'idoneità finanziaria di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del suddetto regolamento e abbia assegnato alI'impresa 
di trasporto un termine per regolarizzare la situazione, l'autorità competente può prorogare tale termine, purché non sia 
scaduto al23 febbraio 2021. Il termine così prorogato non può superare i 12 mesi. 

Articolo 7 

Proroga dei termini previsti dal regolamento (CE) n. 1072/2009 

1. In deroga all'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1072/2009, la validità delle licenze comunitarie che 
altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbe scaduta o che scadrebbe nel periodo compreso tra ilI" settembre 
2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo di 10 mesi. Le copie certificate conformi restano valide per 
il medesimo periodo. 

2. In deroga aIl'articolo 5, paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 1072/2009, la validità degli attestati di conducente che 
altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbe scaduta o che scadrebbe nel periodo compreso tra il 1" settembre 
2020 e ìl30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo di lO mesi. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile il rinnovo delle licenze comunitarie o degli 
attestati di conducente anche dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione 
della COVID-19, tale Stato membro può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi di cui 
ai paragrafi 1 e 2, a seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 
o il periodo di 10 mesi, o entrambi i periodi. Tale richiesta è trasmessa alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 

4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui, rispettivamente, ai paragrafi 1 e 2, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è 
limitata in modo da rispecchiare il periodo durante il quale si presume sia impraticabile il rinnovo delle licenze 
comunitarie o degli attestati di conducente e, in ogni caso, non èsuperiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il rinnovo delle licenze comunitarie o degli attestati di conducente nel periodo compreso tra ilIo settembre 
2020 e il 30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi delIa crisi COVID-19 o abbia 
adottato misure nazionali adeguate per attenuare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non applicare i 
paragrafi 1 e 2. Lo Stato membro informa la Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. La 
Commissione ne informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.. 
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Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi 1 e 2 come previsto al primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transfrontaliere degH operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle deroghe 
di cui ai paragrafi 1 e 2 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 8 

Proroga dei termini previsti dal regolamento (CE) n. 1073/2009 

1. In deroga all'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1073/2009, la validità delle licenze comunitarie che 
altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbe scaduta o che scadrebbe nel periodo compreso tra il lO settembre 
2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo di lO mesi. Le copie certificate conformi restano valide per 
il medesimo periodo. 

2. In deroga all'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1073/2009, le decisioni relative alle domande di 
autorizzazione per i servizi regolari presentate dai vettori tra il lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 sono adottate 
dall'autorità competente per l'autorizzazione entro sei mesi dalla data di presentazione della domanda. In deroga 
all'articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1073/2009, le autorità competenti degli Stati membri cui è stato chiesto 
l'accordo relativamente a tale domanda conformemente al paragrafo 1 del medesimo articolo notificano all'autorità 
competente per l'autorizzazione la loro decisione in merito alla domanda entro tre mesi. Qualora l'autorità competente per 
l'autorizzazione non riceva risposta entro tre mesi, si considera che le autorità consultate abbiano dato il loro accordo e 
l'autorità competente per l'autorizzazione può rilasciare l'autorizzazione. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile il rinnovo delle licenze comunitarie anche 
dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della COVID-19, tale Stato 
membro può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi di cui al paragrafo 1. Essa può 
riguardare il periodo compreso tra il 1· settembre 2020 e il 30 giugno 2021 o il periodo di lO mesi, o entrambi i periodi. 
Tale richiesta è trasmessa alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 

4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui al paragrafo 1, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è limitata in modo da 
rispecchiare il periodo durante il quale si presume sia impraticabile il rinnovo delle licenze comunitarie e, in ogni caso, 
non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il rinnovo delle licenze comunitarie nel periodo compreso tra il lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 a 
seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19, o abbia adottato misure nazionali 
adeguate per attenuare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non applicare il paragrafo l. Lo Stato membro 
informa la Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa gli altri Stati 
membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare il paragrafo 1 come previsto dal primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle 
deroghe di cui al paragrafo 1 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 9 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva (DE) 2016/798 

1. In deroga an'articolo lO, paragrafo 13, della direttiva (UE) 2016/798, i termini per il rinnovo dei certificati di 
sicurezza unici che altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel periodo 
compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di lO mesi. I certificati di 
sicurezza unici in questione restano validi per il medesimo periodo. 
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2. In deroga all'articolo 12, paragrafo 2, della direttiva (VE) 2016/798, la validità delle autorizzazioni di sicurezza che 
altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbe scaduta o che scadrebbe nel periodo compreso tra ilIo settembre 
2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo di lO mesi. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile il rinnovo dei certificati di sicurezza unici 
rilasciati a norma dell'articolo lO, paragrafo 8, della direttiva (VE) 2016/798 o la proroga del periodo di validità delle 
autorizzazioni di sicurezza anche dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la 
diffusione della COVID-19, tale Stato membro può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei 
periodi di cui ai paragrafi 1 e 2, a seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra il lo settembre 2020 e il 
30 giugno 2021, il periodo di lO mesi di cui ai paragrafi 1 e 2, o entrambi i periodi. Tale richiesta è trasmessa alla 
Commissione entro il31 maggio 2021. 

4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini dì protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui ai paragrafi l e 2, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è limitata in modo da 
rispecchiare il periodo durante il quale si presume sia impraticabile il rinnovo dei certificati di sicurezza unici o la proroga 
del periodo di validìtà delle autorizzazioni di sicurezza e, in ogni caso, non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il rinnovo dei cenificati di sicurezza unici rilasciati a norma dell'anicolo IO, paragrafo 8, della direttiva (VE) 
2016/798 o la proroga del periodo di validità delle autorizzazioni di sicurezza nel periodo compreso tra il l° settembre 
2020 e il 30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 oppure 
qualora abbia adottato adeguate misure nazionali per mitigare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non 
applicare i paragrafi l e 2 del presente articolo. Lo Stato membro informa la Commissione in merito alla sua decisione 
entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi 1 e 2 come previsto al primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transrrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle deroghe 
di cui ai paragrafi l e 2 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 10 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva 2004/49/CE 

1. In deròga all'anicolo lO, paragrafo 5, della direttiva 2004/49/CE, i termini per il rinnovo dei certificati di sicurezza 
che altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel periodo compreso tra il 
l° settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di lO mesi. I certificati di sicurezza in 
questione restano validi per il medesimo periodo. 

2. In deroga all'articolo Il, paragrafo 2, della direttiva 2004/49/CE, i termini per il rinnovo delle autorizzazioni di 
sicurezza che altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel periodo compreso 
tra il 1" settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di IO mesi. Le autorizzazioni di 
sicurezza in questione restano valide per il medesimo periodo. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile il rinnovo dei certificati o delle autorizzazioni 
di sicurezza anche dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della 
COVID-19, tale Stato membro può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi di cui ai 
paragrafi 1 e 2, a seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 o 
il periodo di IO mesi di cui, rispettivamente, ai paragrafi l e 2, o entrambi i periodi. Tale richiesta è trasmessa alla 
Commissione entro il 3l maggio 2021. 
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4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui ai paragrafi l e 2, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è limitata in modo da 
rispecchiare il periodo durante il quale si presume sia impraticabile il rinnovo dei certificati o delle autorizzazioni di 
sicurezza e, in ogni caso, non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta uffidale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il rinnovo dei certificati o delle autorizzazioni di sicurezza nel periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 
30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 o abbia adottato misure 
nazionali adeguate per attenuare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non applicare i paragrafi l e 2. Lo Stato 
membro informa la Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa gli altri 
Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta uffidale dell'Unione europea. . 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi l e 2 come previsto al primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle deroghe 
di cui ai paragrafi 1 e 2 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 11 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva 2007/59/CE 

1. In deroga all'articolo 14, paragrafo 5, della direttiva 2001/59/CE, la validità delle licenze che sarebbe altrimenti 
scaduta o che scadrebbe altrimenti nel periodo compreso tra il 1" settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considera 
prorogata per un periodo di lO mesi dalla data su di esse indicata. 

2. In deroga all'articolo 16 e agli allegati II e VII della direttiva 2007/59/CE, i termini relativi alle verifiche periodiche che 
altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel periodo compreso tra il 
lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di lO mesi in ciascun caso. Le licenze di 
cui all'articolo 14 e i certificati di cui all'articolo 15 di tale direttiva restano validi per il medesimo periodo. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile il rinnovo delle licenze o il completamento 
delle verifiche periodiche anche dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la 
diffusione della COVID-19, tale Stato membro può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei 
periodi di cui ai paragrafi l e 2, a seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra ilI" settembre 2020 e il 
30 giugno 2021, il periodo di lO mesi di cui ai paragrafi 1 e 2, o entrambi i periodi. Tale richiesta è trasmessa alla 
Commissione entro il 31 maggio 2021. 

4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui ai paragrafi 1 e 2, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è limitata in modo da 
rispecchiare il periodo durante il quale si presume che rimanga impraticabile il rinnovo delle licenze o il completamento 
delle verifiche periodiche e, in ogni caso, non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta uffidale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il rinnovo delle licenze o il completamento delle verifiche periodiche nel periodo compreso tra il 
l° settembre 2020 e il 30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 
o abbia adottato misure nazionali appropriate per attenuare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non 
applicare i paragrafi l e 2. Lo Stato membro informa la Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. 
La Commissione ne informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi l e 2 come previsto al primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle deroghe 
di cui ai paragrafi l e 2 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 12 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva 2012f34/UE 

1. In deroga all'articolo 23, paragrafo 2, della direttiva 2012/34/UE, qualora l'autorità preposta al rilascio della licenza 
abbia prescritto che questa sia oggetto di riesame a intervalli regolari, i termini relativi all'effettuazione del riesame a 
intervalli regolari che altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel periodo 
compreso tra iiI U settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di lO mesi. 

2. In deroga all'articolo 24, paragrafo 3, della direttiva 2012/34/UE, la validità delle licenze temporanee che sarebbe 
altrimenti scaduta o che scadrebbe altrimenti nel periodo compreso tra il lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si 
considera prorogata per un periodo di lO mesi a partire dalla data di scadenza su di esse indicata. 

3. In deroga all'articolo 25, paragrafo 2, della direttiva 2012/34jUE, l'autorità preposta al rilascio delle licenze decide 
sulle richieste presentate nel periodo compreso tra il lo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 non oltre lO mesi dalla data 
in cui sono state fornite tutte le informazioni necessarie, in particolare le informazioni di cui all'allegato III di tale direttiva. 

4. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile effettuare una revisione a intervalli regolari o 
porre fine alla sospensione delle licenze o rilasciare nuove licenze, nei casi in cui le licenze siano state precedentemente 
revocate, anche dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della 
COVID-19, tale Stato membro può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi di cui ai 
paragrafi 1 e 2, a seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 o 
il periodo di lO mesi, o entrambi i periodi. Tale richiesta è trasmessa alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 

5. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 4, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
termini di cui ai paragrafi 1 e 2, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è limitata in modo da 
rispecchiare il periodo durante il quale si presume che rimanga impraticabile porre fine alla sospensione delle licenze o 
rilasciare nuove licenze nei casi in cui tali licenze siano state precedentemente revocate e, in ogni caso, non è superiore a 
sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

6. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile la revisione a intervalli regolari o la cessazione della sospensione delle licenze o il rilascio di nuove licenze, 
nei casi in cui tali licenze siano state precedentemente revocate, nel periodo compreso tra il le settembre 2020 e il 
30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 oppure qualora abbia 
adottato adeguate misure nazionali per mitigare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non applicare i 
paragrafi 1 e 2. Lo Stato membro informa la Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. La 
Commissione ne informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale de!!'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi 1 e 2 come previsto al primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle deroghe 
di cui ai paragrafi 1 e 2 che si applicano in un altro Stato membro. 
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Articolo 13 

Trattamento delle licenze delle imprese ferroviarie a norma della direttiva 2012/34/UE in caso di non conformità 
ai requisiti di capacità finanziaria 

In deroga all'articolo 24, paragrafo 1, della direttiva 2012/34/UE, qualora constati, sulla base di una verifica di cui a tale 
disposizione, effettuata nel periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021, che un'impresa ferroviaria non 
è più in in grado di soddisfare i requisiti in materia di capacità finanziaria di cui all'articolo 20 di tale direttiva, l'autorità 
preposta al rilascio delle licenze può, prima del 30 giugno 2021, decidere di non sospendere o non revocare la licenza 
dell'impresa ferroviaria in questione a condizione che non sussistano rischi per la sicurezza e che vi sia la prospettiva 
realistica di un soddisfacente risanamento finanziario dell'impresa ferroviaria nei sette mesi successivi. 

Articolo 14 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva 96/50/CE 

1. In deroga all'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 96/50/CE, i termini per sottoporsi alle visite mediche che 
altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel periodo compreso tra il 
lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di lO mesi. I certificati di conduzione di 
navi di persone soggette all'obbligo di sottoporsi agli esami medici di cui all'articolo 6, paragrafo 2, di tale direttiva restano 
validi per il medesimo periodo. 

2. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile sottoporsi alle visite mediche anche dopo il 
30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della C0V1D-19, tale Stato membro 
può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi di cui al paragrafo 1. Essa può riguardare il 
periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021, il periodo di lO mesi di cui al paragrafo 1 o entrambi i 
periodi. Tale richiesta è trasmessà alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 

3. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 2, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui al paragrafo l, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è limitata in modo da 
rispecchiare il periodo durante il quale si presume che rimanga impraticabile sottoporsi alle visite mediche e, in ogni caso, 
non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta uffidale dell'Unione europea. 

4. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il rispetto dei termini per sottoporsi alle visite mediche nel periodo compreso tra il 1" settembre 2020 e il 
30 giugno 2021, a seguito delle circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-19 o abbia adottato 
misure nazionali adeguate per attenuare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non applicare il paragrafo l. Lo 
Stato membro informa la Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa 
gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta uffidale dell'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare il paragrafo l come previsto dal primo comma del presente paragrafo 
non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle 
deroghe di cui al paragrafo l che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 15 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva (UE) 2016/1629 

1. In deroga all'articolo lO della direttiva (UE) 2016/1629, la validità dei certificati dell'Unione per la navigazione 
interna che sarebbe altrimenti scaduta o che scadrebbe altrimenti nel periodo compreso tra il IO settembre 2020 e il 
30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo di lO mesi. 
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2. In deroga all'articolo 28 della direttiva (UE) 2016/1629, la validità dei documenti che rientrano nell'ambito di 
applicazione di tale direttiva, rilasciati dalle autorità competenti degli Stati membri a norma della direttiva 2006/87/CE prima 
del 6 ottobre 2018, che in base alle dL~posizioni del suddetto articolo sarebbe altrimenti scaduta o che scadrebbe altrimenti nel 
periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo di lO mesi. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga con ogni probabilità impraticabile il rinnovo dei certificati dell'Unione per la 
navigazione interna o dei documenti di cui al paragrafo 2 anche dopo il 30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per 
impedire o contenere la diffusione deIIa COVID-19, tale Stato membro può presentare una richiesta motivata di 
autorizzazione di proroga dei periodi di cui ai paragrafi 1 e 2, a seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso 
tra il P settembre 2020 e il 30 giugno 2021 o il periodo di lO mesi di cui, rispettivamente, ai paragrafi 1 e 2, o entrambi i 
periodi. Tale richiesta è trasmessa alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 

4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi di cui, rispettivamente, ai paragrafi 1 e 2, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La proroga è 
limitata in modo da rispecchiare il periodo durante il quale si presume sia impraticabile il rinnovo dei certificati 
dell'Unione per la navigazione interna o dei documenti di cui al paragrafo 2, in ogni caso, non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il rinnovo dei certificati dell'Unione per la navigazione interna o dei documenti di cui ai paragrafi 1 e 2 nel 
periodo compreso tra il 1" settembre 2020 e il 30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie causate dal 
protrarsi della crisi COVID-19 o abbia adottato misure nazionali adeguate per attenuare tali difficoltà, tale Stato membro 
può decidere di non applicare i paragrafi 1 e 2. Lo Stato membro informa la Commissione in merito alla sua decisione 
entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Lo Stato membro che abbia deciso di non applicare i paragrafi 1 e 2, come previsto al primo comma del presente paragrafo, 
non ostacola le attività transfrontaliere degli operatori economici o dei cittadini che abbiano fatto affidamento sulle deroghe 
di cui ai paragrafi 1 e 2 che si applicano in un altro Stato membro. 

Articolo 16 

Proroga dei termini previsti dal regolamento (CE) n. 725/2004 

1. In deroga all'articolo 3, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 725/2004, i termini per la revisione periodica delle 
valutazioni di sicurezza degli impianti portuali che altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o 
che scadrebbero nel periodo compreso tra il lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati fino al 
30 settembre 2021. 

2. In deroga all'allegato III, parte B, punti 13.7 e 18.6, del regolamento (CE) n. 725/2004, gli intervalli di 18 mesi previsti 
per lo svolgimento di varie attività di addestramento che altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti 
o che scadrebbero nel periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un 
periodo di lO mesi in ciascun caso, ma in ogni caso non oltre il 30 settembre 2021. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga che con ogni probabilità le valutazioni di sicurezza degli impianti portuali di cui 
all'articolo 3, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 725/2004 o le varie attività di addestramento di cui all'allegato III, parte 
B, punti 13.7 e 18.6, del regolamento (CE) n. 725/2004 continueranno a essere impraticabili anche dopo il 30 giugno 2021 
a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della COVID-l 9, tale Stato membro può presentare una 
richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi e dei termini di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo, a 
seconda dei casi. Essa può riguardare il periodo compreso tra il 1" settembre 2020 e il 30 giugno 2021, ì termini o il 
periodo di 10 mesi di cui, rispettivamente, ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo o una qualsiasi combinazione di tali 
periodi. Tale richiesta è trasmessa alla Commissione entro il 31 maggio 2021. 
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4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi e dei termini e di cui, rispettivamente, ai paragrafi l e 2, in funziòne della motivazione fornita in ciascun caso. La 
proroga è limitata in modo da rispecchiare il periodo durante il quale si presume che rimangano impraticabili le 
valutazioni di sicurezza degli impianti portuali o le varie attività di addestramento e, in ogni caso, non è superiore a sei 
mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile la valutazione della sicurezza degli impianti portuali di cui all'articolo 3, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 725/2004 o lo svolgimento delle varie attività di addestramento di cui all'allegato III, parte B, punti 13.7 e 18.6, del 
regolamento (CE) n. 725/2004 nel periodo compreso tra il 1" settembre 2020 e il 30 giugno 2021 a seguito delle 
circostanze straordinarie causate dal protrarsi della crisi COVID-1 9 o abbia adottato misure nazionali adeguate per 
attenuare tali difficoltà, tale Stato membro può decidere di non applicare i paragrafi l e 2 del presente articolo. Lo Stato 
membro informa la Commissione in merito alla sua decisione entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa gli altri 
Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Articolo 17 

Proroga dei termini previsti dalla direttiva 2005/65/CE 

1. In deroga all'articolo lO della direttiva 2005/65/CE, i termini per il riesame delle valutazioni di sicurezza e dei piani di 
sicurezza dei porti che altrimenti, in base alle disposizioni ivi contenute, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel periodo 
compreso tra ilI" settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di lO mesi in ciascun caso, 
ma in ogni caso non oltre il 30 settembre 2021. 

2. In deroga all'articolo 7, paragrafo 7, e all'allegato III della direttiva 2005/6 5/CE, gli intervalli di 18 mesi previsti per lo 
svolgimento delle attività di addestramento che altrimenti, in base a tale allegato, sarebbero scaduti o che scadrebbero nel 
periodo compreso tra iiI" settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si considerano prorogati per un periodo di lO mesi in 
ciascun caso, ma in ogni caso non oltre il 30 settembre 2021. 

3. Qualora uno Stato membro ritenga che con ogni probabilità il riesame delle valutazioni di sicurezza e dei piani di 
sicurezza dei porti o lo svolgimento delle attività di addestramento continuerà a essere impraticabile anche dopo il 
30 giugno 2021 a causa delle misure adottate per impedire o contenere la diffusione della COVID-19, tale Stato membro 
può presentare una richiesta motivata di autorizzazione di proroga dei periodi di cui ai paragrafi l e 2, a seconda dei casi. 
Essa può riguardare il periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021, i termini o i periodi di lO mesi di 
cui, rispettivamente, ai paragrafi l e 2, o una qualsiasi combinazione di tali periodi. Tale richiesta è trasmessa alla 
Commissione entro il 31 maggio 2021. 

4. Qualora constati, a seguito di una richiesta presentata a norma del paragrafo 3, che sono soddisfatte le condizioni di 
cui a detto paragrafo e che la proroga richiesta non comporta rischi sproporzionati in termini di protezione e sicurezza dei 
trasporti, la Commissione adotta una decisione che autorizza lo Stato membro in questione ad applicare una proroga dei 
periodi e dei termini di cui, rispettivamente, ai paragrafi l e 2, in funzione della motivazione fornita in ciascun caso. La 
proroga è limitata in modo da rispecchiare il periodo durante il quale si presume che rimanga impraticabile il riesame delle 
valutazioni di sicurezza e dei piani di sicurezza dei porti o lo svolgimento delle attività di addestramento e, in ogni caso, 
non è superiore a sei mesi. 

La Commissione pubblica tale decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

5. Qualora uno Stato membro non abbia dovuto, o non debba presumibilmente, affrontare difficoltà che rendano 
impraticabile il riesame delle valutazioni di sicurezza o dei piani di sicurezza dei porti o lo svolgimento delle attività di 
addestramento nel periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021 a seguito delle circostanze straordinarie 
causate dal protrarsi della crisi COVID-19 o abbia adottato misure nazionali adeguate per attenuare tali difficoltà, tale Stato 
membro può decidere di non applicare i paragrafi 1 e 2. Lo Stato membro informa la Commissione in merito alla sua 
decisione entro il 3 marzo 2021. La Commissione ne informa gli altri Stati membri e pubblica un avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 



ALL. i 
L 60/20 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 22.2.2021 

Articolo 18 

Decisioni adottate anorma del regolamento (UE) 2020/698 

Il presente regolamento non pregiudica i diritti degli Stati membri derivanti dalle decisioni della Commissione adottate a 

norma dell'articolo 2, paragrafo 6, dell'articolo 3, paragrafo 3, dell'articolo 4, paragrafo 5, dell'articolo Il, paragrafo 4, 

dell'articolo 16, paragrafo 6, e dell'articolo 17, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2020/698 nella misura in cui tali 


, decisioni diséiplinano, per quanto riguarda l'oggetto e i termini pertinenti, gli stessi casi del presente regolamento e 

prevedono proroghe oltre a quelle previste dal presente regolamento. 

Qualora tali decisioni disciplinino, per quanto riguarda l'oggetto e i termini pertinenti, gli stessi casi del presente 
regolamento e non prevedano proroghe oltre a quelle previste dal presente regolamento, si applica il presente regolamento. 

Articolo 19 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dellUnione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 6 marzo 2021. 

Tuttavia, l'articolo 2, paragrafo 9, l'articolo 3, paragrafo 5, l'articolo 4, paragrafo 6, l'articolo 5, paragrafo 5, l'articolo 7, 
paragrafo 5, l'articolo 8, paragrafo 5, l'articolo 9, paragrafo 5, l'articolo lO, paragrafo 5, l'articolo 11, paragrafo 5, 
l'articolo 12, paragrafo 6, l'articolo 14, paragrafo 4, l'articolo 15, paragrafo 5, l'articolo 16, paragrafo 5, e l'articolo 17, 

, paragrafo 5, si applicano a decorrere dal 23 febbraio 2021. 

Il primo, secondo e terzo comma del presente articolo non incidono sugli effetti retroattivi disposti dagli articoli da 2 a 18. 

li presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 febbraio 2021 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 
Il presidente Il presidente 

D.M.SASSOU A. P. ZACARIAS 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA ALLEGATA (ALL. 3) 


Circolare prot. n. 300/A/2132/211l15/28 del 09.03.2021 

PROROGHE TERMINI DI SCADENZA REGOLAMENTO 2021/267 

l) Proroga dei termini di scadenza per la revisione dei veicoli a motore 

L'art. 5 del Regolamento si occupa dei termini per effettuare la revisione periodica di tutti i veicoli a 
motore appartenenti alle categorie M, N, 03 e 041 stabilendo che la validità delle revisioni scadute 
nel periodo compreso tra il IO settembre 2020 e il 30 giugno 2021, si considera prorogata per un 
periodo di dieci mesi successivi alla scadenza. Fatte salve le richieste di disapplicazione già avanzate 
o che potranno essere avanzate, le proroghe hanno efficacia per i tutti i veicoli delle categorie 
suindicate immatricolati in qualsiasi paese dell'DE (compresa l'Italia) per la circolazione su tutto il 
territorio dell'Unione2

. 

Per quanto riguarda i veicoli immatricolati in Italia3
, le norme devono essere coordinate con quanto 

disposto dall'art. 92, comma 4, del decreto-legge 18/2020, secondo cui: 

);> 	 i veicoli la cui revisione scadeva entro il 31 luglio 2020 (non è stata fissata una data iniziale) 
potevano circolare fino al 31 ottobre 2020; 

);> 	 i veicoli la cui revisione scadeva nel periodo compreso tra il IO agosto 2020 ed il 30 settembre 
2020, potevano circolare fino al 31 dicembre 2020; 

);> 	 i veicoli la cui revisione scadeva nel periodo compreso tra il IO ottobre 2020 e il 31 dicembre 
2020 potevano circolare fino al 28 febbraio 2021. 

La proroga è valida per tutte le categorie di veicoli e trova applicazione solo sul territorio nazionalé. 

Per comodità di lettura e per facilitare la comprensione delle norme indicate, è stata realizzata la 
seguente scheda nella quale vengono precisate tutte le ipotesi di proroga di scadenza della revisione 
dei veicoli in relazione alla normativa di riferimento e all'ambito territoriale in cui trovano 
applicazione. 

I 	 Rimangono esclusi i veicoli appartenenti alle categorie L, O" e 02 che, pertanto, se immatricolati in Italia, possono 
circolare solo sul territorio nazionale usufruendo delle proroghe previste dalla normativa italiana. 

2 	 Si ricorda che l'art. 5 del Regolamento 2020/698 aveva prorogato la validità delle revisioni scadute nel periodo 
compreso tra il IO febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, per i sette mesi successivi alla scadenza. Si ricorda, altresì, che 
alcuni Paesi dell'Unione harmo chiesto la disapplicazione di queste norme. (cfr. ALL. 2). 

3 	 Si rammenta che ai fini del computo della effettiva data di scadenza della revisione occorre considerare che, 
nell'ordinamento italiano, sul documento di circolazione non è riportata la data di scadenza entro la quale deve essere 
effettuata la revisione successiva, ma è consentito effettuare la revisione entro la fine del mese in cui il termine per la 
revisione è scaduto, sulla base della periodicità della verifica tecnica prevista per ciascuna categoria di veicolo (4 anni 
dall'immatricolazione e ogni 2 anni ~ oppure annualmente per alcune categorie di veicoli - per le revisioni successive). 

4 	 Riguarda ogni tipo di revisione, annuale e periodica, ordinaria e straordinaria, da effettuare presso gli UMC (Ufficio 
motorizzazione civile) o presso le officine autorizzate private. Riguarda, inoltre, i veicoli che siano già sottoposti a 
revisione con esito «ripetere», a condizione che siano state sanate le irregolarità rilevate. 

1 



SCHEDA ILLUSTRATIVA ALLEGATA (ALL. 3) 

Circolare prot. n. 300/Al2132/211115/28 del 09.03.2021 

Categoria 
veicoli 

Scadenza 
revisione (mese) 
(5) 

Proroga Ambito 
territoriale 
proroga 

Norma di 
riferimento 

Note 

Tutte Fino al 31/10/2020 Italia Art. 92 DL 

31/01/2020 

(senza dies a 
quo) 

18/2020 

M,N,03, Febbraio 2020 31/10/2020 Italia Art. 92 DL Sino al 30/09/2020 

04, Ts 18/2020 proroga valida su tutto 

il territorio VE (Reg. 

2020/698) 

L,01,02 Febbraio 2020 31/10/2020 Italia Art. 92 DL 
18/2020 

M, N, 03, Marzo 2020 31/10/2020 Tutto il Art. 92 DL La proroga della 

04, Ts territorio VE 18/2020 e Reg. norma italiana 
compresa 

Italia 

2020/698(6) coincide con quella 
europea 

L,01,02 Marzo 2020 31/10/2020 Italia Art. 92 DL 
18/2020 

M,N, 03, Aprile 2020 30/11/2020 Tutto il Reg. 2020/698 

04, Ts territorio VE 

compresa 

Italia 

L,01,02 Aprile 2020 31/10/2020 Italia Art. 92 DL 
18/2020 

M,N,03, Maggio 2020 31/12/2020 Tutto il Reg. 2020/698 

04, Ts territorio VE 
compresa 

Italia 

L,01,02 Maggio 2020 31/10/2020 Italia Art. 92 DL 18/ 
2020 

5 	 Si rammenta che in Italia la revisione deve essere effettuata entro la fine del mese corrispondente a quello in cui è 
stata effettuata l'ultima revisione o il veicolo è stato immatricolato. 

6 	 Si rammenta che alcuni paesi hanno deciso di non applicare le disposizioni del Regolamento 2020/689 relative alla 
revisione dei veicoli. Pertanto, i veicoli immatricolati in quei paesi non possono beneficiare delle proroghe previste. 
(Vedi ALL. 3). 
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I SCHEDA ILLUSTRATIVA ALLEGATA (ALL. 3) . 

Circolare prot. n. 300/Al2132/21/115128 del 09.03.2021 

• 

M, N, 03, Giugno 2020 31/0112021 Tutto il Reg. 2020/698 

04, Ts territorio VE 
compresa 

Italia 

L, 01, 02 Giugno 2020 31/10/2020 Italia Art 92 DL 
18/2020 

M, N, 03, Luglio 2020 28/02/2021 Tutto il Reg. 2020/698 

04, Ts territorio VE 
compresa 

Italia 

L, 01, 02 Luglio 2020 31110/2020 Italia Art. 92 DL 
18/2020 

M, N, 03, Agosto 2020 31/03/2021 Tutto il Reg. 2020/698 

04, Ts territorio VE 
compresa 

Italia 

L,01,02 Agosto 2020 31/12/2020 Italia Art. 92 DL 
18/2020 

M,N,03, Settembre 2020 31/07/2021 Tutto il Reg 

04, Ts territorio VE 
compresa 

Italia 

2021/267C) 

L, 01, 02 Settembre 2020 31/12/2020 Italia Art. 92 DL 
18/2020 

1M, N, 03, Ottobre 2020 31/08/2021 Tutto il Reg 2021/267 

04, Ts territorio VE 
compresa 
Italia 

L, 01, 02 Ottobre 2020 28/0212021 Italia Art. 92 DL 
18/2020 

M, N, 03, Novembre 2020 30/09/2021 Tutto il Reg 2021/267 

04, Ts territorio VE 
compresa 
Italia 

Si fa riserva di comunicare eventuali richieste di disapplicazione delle disposizioni del Regolamento 2021/267relative 
alla proroga di validità della revisione dei veicoli avanzate dai Paesi membri. 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA ALLEGATA (ALL. 3) 

Circolare prot. n. 300/A/2132/21/115128 del 09.03.2021 

L, 01, 02 

• M, N, 03, 

04, Ts 

Novembre 2020 

Dicembre 2020 

28/02/2021 

31/10/2021 

Italia 

Tutto il 
territorio DE 
compresa 
Italia 

Art. 92DL 
18/2020 

Reg 2021/267 

I 

L, 01, 02 Dicembre 2020 28/02/2021 Italia Art. 92DL 
18/2020 

M, N, 03, 

04, Ts 

I M,N,03, 
04, Ts 

Gennaio 2021 

Febbraio 2021 

30/11/2021 

! 31/12/2021 

Tutto il 
territorio DE 
compresa 
Italia 

Tutto il 

territorio DE 
compresa 
Italia 

Reg 2021/267 

Reg 2021/267 

M,N, 03, 

04, Ts 

Marzo 2021 31/01/2022 . Tutto il 

territorio DE 
compresa 

Italia 

. Reg 2021/267 

M, N, 03, 

04, Ts 

Aprile 2021 ' 28/02/2022 Tutto il 
territorio DE 

compresa 
Italia 

Reg 2021/267 

M, N, 03, 

04, Ts 

Maggio 2021 31/03/2022 Tutto il 
territorio VE 

compresa 
Italia 

Reg 2021/267 

M,N,03, 
04, Ts 

Giugno 2021 30/04/2022 ! Tutto il 
territorio VE 
compresa 

Italia 

Reg 2021/267 

I 

4 




SCHEDA ILLUSTRATIVA ALLEGATA (ALL. 3) 


Circolare prot. n. 300/A/2132/211l15/28 del 09.03.2021 

2) Ispezione periodica dei tachigrafi 

L'art. 4, paragrafo 1, del Regolamento ha previsto che le ispezioni biennali alle quali devono essere 
sottoposti i tachigrafi8, che avrebbero dovuto o dovrebbero effettuarsi tra ilIO settembre 2020 e il 30 
giugno 2021, si potranno effettuare entro lO mesi successivi alla data prevista9. La norma vale per 
tutti i veicoli immatricolati nelI'UE e consente di circolare, senza aver effettuato la predetta visita, 
per tutto il territoriò dell'Unione europea, Italia compresa 

3) Validità carta del conducente per l'utilizzo dei tachigrafi 

L'art. 4, paragrafo 2, del Regolamento ha previsto che i conducenti titolari della carta da utilizzare 
sui tachigrafi digitali per l'attività di trasporto su strada, che chiedono il rinnovo per scadenza nel 
periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021, devono ottenere il rilascio della nuova 
carta entro due mesi dalla richiesta IO. Nelle more del rilascio II , il conducente sarà ammesso alla 
circolazione provvedendo alle annotazioni manuali dell'attività svolta come previsto nell'ipotesi di 
danneggiamento, cattivo funzionamento, smarrimento o furto della carta. Tale facoltà è concessa a 
condizione che il conducente possa dimostrare di aver richiesto il rinnovo della carta al più tardi entro 
quindici giorni lavorativi precedenti la data di scadenza della carta 12. 

L'articolo 4, paragrafo 3, del Regolamento prevede, inoltre, che i conducenti titolari di carta 
tachigrafica che ne abbiano richiesto la sostituzione per cattivo funzionamento, furto o smarrimento 
nel periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021, devono ottenere il rilascio della 
carta sostitutiva entro due mesi dalla richiesta13

. Fino al rilascio della nuova carta, sono autorizzati a 
circolare a condizione che possano dimostrare di aver richiesto la sostituzione e che abbiano restituito 
la carta all'autorità competente in quanto danneggiata o non correttamente funzionante. Anche in 
questo caso il conducente dovrà provvedere alle annotazioni manuali dell'attività svolta14• 

4) Proroga dei termini previsti dal regolamento (CE) n. 107212009 

L'art. 7 del Regolamento ha previsto che la validità delle licenze comunitarie per i trasporti 
internazionali di merci su strada per conto terzi per i percorsi effettuati nel territorio dell'Unione, 
scadute o in scadenza nel periodo compreso tra il lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021, si 
considerano prorogate per un periodo di dieci mesi. Le copie certificate conformi restano valide per 
il medesimo periodo. La medesima disposizione è stata introdotta anche per l'attestato del conducente 

8 Di cui all'art. 23, paragrafo I del Regolamento (UE) 165/2014. 
9 	 Si ricorda che l'art. 4, paragrafo l, del Regolamento 2020/698 ha previsto una proroga di validità di sei mesi per 

l'ispezione biennale dei tachigrafi in scadenza nel periodo compreso tra ili o marzo 2020 e il31 agosto 2020. Pertanto, 
tali disposizioni hanno cessato i propri effetti il 28 febbraio 2021. Si ricorda, altresì, che alcuni Paesi dell'Unione 
hanno chiesto la disapplicazione di queste norme. (cfr ALL. 3). 

lO 	 Si ricorda che l'art. 4, paragrafo 2, del Regolamento 2020/698 ha previsto le medesime disposizioni per il rinnovo 
delle carte da utilizzare sui tachigrafi in scadenza nel periodo compreso tra il IO marzo 2020 e il 31 agosto 2020. Si 
ricorda, altresì, che alcuni Paesi dell'Unione hanno chiesto la disapplicazione di queste norme. (cfr ALL. 3). 

11 Per espresso richiamo dell'art. 35, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 165/2014. 
12 Si fa riserva di comunicare eventuali richieste di disapplicazione delle norme del Regolamento 2021/267 avanzate da 

Paesi membri. 
13 	 Si ricorda che l'art. 4, paragrafo 3; del Regolamento 2020/698 ha previsto le medesime disposizioni per le richieste di 

sostituzione fatte nel periodo compreso tra ili o marzo 2020 e il31 agosto 2020. Si ricorda, altresì, che alcuni Paesi 
dell'Unione hanno chiesto la disapplicazione di queste norme. (cfr ALL. 3). 

14 Si fa riserva di comunicare eventuali richieste di disapplicazione delle norme del Regolamento 2021/267 avanzate dai 
Paesi membri. 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA ALLEGATA (ALL. 3) 


Circolare prot. n. 300/A/2132/211l15/28 del 09.03.2021 

rilasciato alle imprese di trasporto che assumono conducenti che non sono cittadini di uno Stato 
membro15. 

5) Proroga dei termini previsti dal regolamento (CE) n. 1073/2009 

L'art. 8 del Regolamento ha previsto che la validità delle licenze comunitarie per i trasporti 
internazionali di passeggeri effettuati con autobus nel territorio dell'Unione, scadute o in scadenza 
nel periodo compreso tra il lO settembre 2020 e il 30 giugno 2021, si considerano prorogate per un 
periodo di dieci mesi. Le copie certificate conformi restano valide per il medesimo periodo16• 

Con specifico riferimento alla proroga dei termini di scadenza delle revisioni, per comodità di lettura 
e per facilitare la comprensione delle norme indicate, è stata realizzata la seguente scheda nella quale 
vengono precisate tutte le ipotesi di proroga di scadenza della revisione dei veicoli in relazione alla 
normativa di riferimento e all'ambito territoriale in cui trovano applicazione. 

15 	 Si ricorda che l'art. 7 del Regolamento 2020/698 ha previsto una proroga di sei mesi alla scadenza di validità delle 
licenze comunitarie per trasporto di merci delle copie certificate conformi e dell'attestato del conducente, scadute o 
in scadenza nel"periodo compreso tra il IO marzo 2020 e il 31 agosto 2020 (Pertanto, tale provvedimento ha cessato i 
propri effetti il 28 febbraio 2021). 

16 	 Si ricorda che l'art. 8 del Regolamento 2020/698 ha previsto una proroga di sei mesi alla scadenza di validità delle 
licenze comunitarie e delle copie conformi per i trasporti di passeggeri, scadute o in scadenza nel periodo compreso 
tra il IO marzo 2020 e il 31 agosto 2020 (Pertanto, tale provvedimento ha cessato propri effetti il 28 febbraio 2021). 
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· M~NF.MOT.REGZSTRO UFFZCIALE.U.0007203.01-03-2021 ALL. 4 

<./~#.6t&éd'$~n~,9~~&~'~~t#' 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, 


GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER LA MOTORIZZAZIONE 


Via G. Caraei, 36 - 00157 ROMA 

Direzioni Generali Territoriali 
Loro sedi 

Uffici Motorizzazione Civile 
Loro sedi 

e, p.C. 	 Al Capo di Gabinetto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 
ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it 

Regione siciliana 
Assessorato turismo comunicazione e trasporti 
Servizio comunicazioni e trasporti 
Dipartimento trasporti e comunicazioni 
dipartimento.infrastrutture@regione.sicilia.it 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Mobilità trasporti e telecomunicazioni 
Motorizzazione civile 
regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it 

Provincia autonoma di Bolzano 
Ripartizione traffico e trasporti 
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U.R.P. 
urp.caraci@mit.gov.it 

OGGETTO: Proroga dei termini di validità delle abilitazioni alla guida e dei documenti 
necessari per il loro rilascio o conferma di validità, ai sensi dell'articolo 
103 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 e successive modificazioni e 
del Regolamento (UE) 2021/267 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 2021 cd. "Omnibus II'' 

In data 22 febbraio 2021 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea il Regolamento (VE) 2021/267 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
16 febbraio 2021, recante "misure specifIChe e temporanee in considerazione del 
protrarsi della crisi COVID-19 riguardo al rinnovo o alla proroga di taluni certificati, 
licenze e autorizzazioni, al rinvio di determinate verifiche ed attività formative 
periodiche in taluni settori della legislazione in materia di tra:.porti e alla proroga di 
determinati periodi di cui al regolamento (UE) 2020/698 ": in particolare, gli articoli 
2 e 3 recano disposizioni di proroga della validità della carta di qualificazione del 
conducente e dei termini entro i quali è dovuta la formazione periodica, nonché 
proroga di validità delle patenti di guida. 

Quanto sopra comporta la necessità di aggiornare le istruzioni fornite con 
circolare prot. n. 2143 del 21 gennaio 2021, in ragione della nuova applicazione che 
occorre dare alle disposizioni di cui ai summenzionati articoli 2 e 3 del citato 
Regolamento 2021/267, il cui contenuto di seguito, per migliore comprensione, 
sinteticamente si espone. 

L'articolo 2 in materia di proroga dei termini previsti dalla direttiva 2003/59/CE 
dispone che: 

• 	 la validità di una CQC (nell'ordinamento italiano di una patente CQC con 
codice 95 o di una CQC card con codice 95) che sarebbero scaduta o scadrebbe 
nel periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e il 30 giugno 2021, è prorogata di 
dieci (lO) mesi rispetto alla data di scadenza indicata su ciascuna carta; 

• 	 la validità di una CQC (nell'ordinamento italiano di una patente CQC con 
codice 95 o di una CQC card con codice 95) che dopo l'applicazione della 
proroga di cui all'articolo 2 del regolamento (VE) 2020/698, sarebbe scaduta o 
scadrebbe nel periodo compreso tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 si 
considera ulteriormente prorogata per sei (6) mesi e comunque mai oltre la data 
dello luglio 2021, se la predetta proroga di sei mesi viene a scadere dopo; 

• 	 le medesime casistiche di proroga si accordano, conseguentemente, ai termini 
entro si quali doveva provvedere, o si dovrà provvedere, all'assolvimento 
dell'obbligo di formazione periodica. 

L'articolo 3, in materia di proroga dei termini previsti dalla direttiva 2006/126/CE 
dispone che: 

• 	 la validità delle patenti di guida che, in base ,alle disposizioni ivi contenute, 
sarebbe altrimenti scaduta o che scadrebbe altrimenti nel periodo compreso tra 
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ii lO settembre 2020 e iI 30 giugno 2021 si considera prorogata per un periodo 
di lO mesi dalla data di scadenza su di esse indicata; 

• 	 la validità delle patenti di guida che, dopo l'applicazione della proroga di cui di 
cui all'articolo 3 del regolamento (UE) 2020/698, sarebbe scaduta o scadrebbe 
nel periodo compreso tra ilIo settembre 2020 e ii 30 giugno 2021 si considera 
ulteriormente prorogata per sei (6) mesi e comunque mai oltre la data del lO 
luglio 2021, se la predetta proroga di sei mesi viene a scadere dopo. 

Si rammenta poi che l'Italia, con Decisione della Commissione C(2020) 5591 final, 
è stata autorizzata ad applicare la proroga di sette mesi già prevista dall'art. 2 
del regolamento (UE) 2020/698 non solo alle CQC in scadenza nel periodo 
compreso tra il lO febbraio 2020 ed il 31 agosto 2020, ma anche a quelle in 
scadenza dal lO settembre 2020 al 31 dicembre 2020. Di tale circostanza occorre 
tenere debito conto in sede di interpretazione ed applicazione delle nuove 
disposizioni in materia di proroga della qualificazione di tipo CQC. 

Nulla è innovato invece, nell'ordinamento nazionale, rispetto a quanto già esposto 
con la circolare prot. n. 2143 del 21 gennaio 2021, ivi compresa la proroga del 
termine per sostenere la prova di verifica delle cognizioni teoriche per conseguire 
una patente di guida. 

Resta altresì confermata la disciplina di cui all'accordo multilaterale M330 ­
sottoscritto dall'Italia in data 23 ottobre 2020 ai sensi della sezione 1.5.1 dell'ADR, 
relativo ai certificati di formazione dei conducenti in conformità al 8.2.2.8.2 dell' 
ADR e i certificati di consulente per la sicurezza in conformità al 1.8.3.7 dell' ADR 
-, della cui disciplina pure si è dato conto nella predetta circolare del gennaio u.s. 

Alla luce delle nuove disposizioni di proroga intervenute in sede comunitaria, si 
ritiene - come di prassi - opportuno ripubblicare la prot. n. 2143 del 21 gennaio 
2021, in materia di proroghe di validità delle abilitazioni alla guida e dei 
documenti necessari per il loro rilascio o conferma di validità, evidenziando in 
grassetto le parti innovate. 

* * '* 
Si riepilogano, ai fini di una univoca interpretazione ed attuazione delle norme 
attualmente in vigore, i termini di proroga di validità dei documenti abilitativi alla 
guida: 

1. PATENTI DI GUIDA E TERMINI EX ARTT.121 E 122 CDS 

a) Per la disciplina della proroga della validità delle patenti di guida, occorre coordinare 
in materia le seguenti disposizioni vigenti: 

- la previsione di cui all'art. 3 del regolamento 2020/698 (UE), che proroga la validità 
delle patenti di guida in scadenza dallo febbraio 2020 e il 31 agosto 2020 per un 
periodo di sette mesi decorrenti dalla data di scadenza su di esse indicata; 

- la previsione di cui all'art. 3, paragrafo 2, del regolamento 2021/267 che accorda 
alle patenti di cui al punto precedente, un'ulteriore proroga di sei mesi e 
comunque una scadenza non oltre allo luglio 2021; 

- la previsione di cui all'art. 3, paragrafo 1, del regolamento 2021/267 che proroga 
la validità delle patenti di guida che scadute o in scadenza nel periodo compreso 
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tra ilIO settembre 2020 e il 30 giugno 2021 per un periodo di lO mesi dalla data di 
scadenza su di esse indicata; 

M la norma di cui all' articolo 103, commi 2 e 2 sexies, del decreto legge n. 18 del 2020 e 
successive modificazioni, per effetto della quale le patenti quali titoli abilitativi alla 
guida, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2021 conservano la loro validità 
per i novanta giorni successivi alla dichiarazione della cessazione dello stato di 
emergenza e dunque, al momento, fino al29 luglio 2021 ; 

- la norma di cui all'art. 104, del decreto legge n. 18 del 2020 e successive 
modificazioni, per effetto della quale la validità delle patenti di guida italiane quali 
documenti di riconoscimento, in scadenza dal 31 gennaio 2020 al 29 aprile 2021, è 
prorogata fino al 3 O aprile 2021. 

Alla luce di tali disposizioni si chiarisce che: 

1) per la circolazione su tutto il territorio dell'UE e dello SEE, con le patenti 
rilasciate in Italia 

e 

2) per la circolazione su tutto il territorio italiano, con le patenti di guida 
rilasciate da un diverso Paese membro dell'UE o del SEE, salvo diversa 
indicazione dello Stato di rilascio (***) 

la validità delle patenti è così prorogata: 

scadenza originaria scadenza prorogata 

lO febbraio 2020 ­ 31 maggio 2020 13 mesi a decorrere dalla 
scadenza originaria (*) 

data della 

lO giugno 2020 - 31 agosto 2020 lO luglio 2021 (*) 

lO settembre 2020 - 30 giugno 2021 lO mesi a decorrere dalla 
scadenza originaria (**) 

data della 

(*) si applicano i sette mesi di proroga, decorrenti dalla data originaria di scadenza, 
di cui all'articolo 3, paragrafo l, del regolamento (UE) 2020/698 ed, a seguire, gli 
ulteriori sei mesi di cui all'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento 2021/267, ma non 
oltre la data dellO luglio 2021; 

(**) si applicano i dieci mesi di proroga di cui all'articolo 3, paragrafo l, del 
regolamento (UE) 2021/267; 

(***) per completezza espositiva si rappresenta che: 

• 	 alcuni Stati membri, giusta facoltà riconosciuta dal regolamento 2020/698 
hanno deciso di non adottare le proroghe su esposte o sono stati autorizzati ad 
adottarle con modalità differenti; 

• 	 la stessa facoltà può essere esercitata in virtù delle disposizioni del 
regolamento 2021/267, 

Di tutto ciò è dato conto nelle pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea. 
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3) per la circolazione sul suolo nazionale, la validità delle patenti rilasciate in 

Italia quali titoli abilitativi aUa guida, è cosi prorogata: 

I scadenza originaria scadenza prorogata 

31 gennaio 2020 - 29 settembre 2020 29 luglio 2021 (*) 

30 settembre 2020 - 30 giugno 2021 lO mesi a decorrere dalla data della 
scadenza originaria (**) 

(*) si applicano le disposizioni di cui all'articolo 103, commi 2 e 2 sexies, del DL n. 
18 del 2020, come convertito e succo mod.: in tali casi, la disposizione nazionale è di 
maggior favore rispetto alle disposizioni unionali; 

(**) si applicano i dieci mesi di proroga di cui all'articolo 3, paragrafo l, del 
regolamento (UE) 2021/267. 

4. per le finalità proprie dei documenti di riconoscimento, la validità delle patenti di 
guida rilasciate in Italia, con scadenza compresa tra il 31 gennaio 2020 èd il 29 aprile 
2021, è prorogata fino al 30 aprile 2021. La validità ai fini dell'espatriò resta limitata 
alla data di scadenza indicata nel documento. 

b) sono stati sospesi (ai sensi dell'art. 103, comma 1, del decreto legge n. 18 del 2020, 
in combinato disposto con art. 37 del decreto legge n. 23 del 2020) i termini per 
sottoporsi agli esami di revisione della patente di guida nel periodo intercorrente tra il 
23 febbraio 2020 e il 15 maggio 2020; 

c) il termine per sottoporsi alla prova di controllo delle cognizioni previsto dall'art. 122, 
comma 1, del codice della strada - decorrente dalla data di presentazione della domanda 
per il conseguimento della patente di guida: 

• 	 qualora in scadenza nel periodo ricompreso tra il 31 gennaio e il 15 ottobre 
2020, è stato prorogato fino al 13 gennaio 2021 (art. 1, co. 1, d.d. 268 del 12 
agosto 2020); 

• 	 è prorogato di ulteriori sei mesi per tutte le domande presentate e accettate dal l 
gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 (art. 12, co. 6, DL n. 183 del 2020). 

E' evidente che tale ultime disposizione - in quanto di rango superiore, successiva nel 
tempo e più vantaggiosa per l'utenza prevale su quella di cui al DD 268 del 12 agosto 
2020, nel caso di domande che, presentate nel 2020 erano in scadenza al più tardi alla 
data del 15 ottobre 2020. 

d) le autorizzazioni ad esercitarsi alla guida, di cui all'art. 122 del codice della strada, in 
scadenza tra il 31 gennaio 2020 e 30 aprile 2021, sono prorogate fino al novantesimo 
giorno successivo alla dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell' art. 103, co. 2 
e 2-sexies, del decreto legge n. 18 del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo 
stato fino al 29 luglio 2021, sempre che, evidentemente, non siano già state rinnovate 
nella validità e cioè senza pregiudizio degli effetti di eventuali riporti del foglio rosa nel 
frattempo richiesti, che restano quindi validi, ed ai quali, se del caso, potrà essere 
eventualmente applicata la proroga di cui alla disposizione in commento. Le 
disposizioni precedenti si applicano anche alle autorizzazioni ad esercitarsi alla guida 
rilasciate a conducenti sottoposti a revisione tecnica della patente di guida ai sensi 
dell'art. 128 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 
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e) ai fini del computo dei termini di due mesi per richiedere il riporto dell'esame di 
teoria su una nuova autorizzàzione ad esercitarsi alla guida non si tiene conto del 
periodo compreso tra il31 gennaio 2020 e il 29 luglio 2021. Di conseguenza, i candidati 
che ne hanno titolo, il cui "foglio rosa" è scaduto tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 
2021, prorogato al 29 luglio 2021 ai sensi dell'art. 103, commi 2 e 2-sexies, del decreto 
legge n. 18 del 2020 e successive modificazioni, a decorrere dal 30 luglio 2021 hanno 
due mesi per richiedere il riporto dell'esame di teoria. 

2. CARTA DI QUALIFICAZIONE DEL CONDUCENTE E CERTIFICATI DI 
ABILIT AZIONE PROFESSIONALE 

Per la disciplina della proroga della validità delle CQC, occorre coordinare in materia le 
seguenti disposizioni vigenti: 

- la previsione di cui all'art. 2 del regolamento 2020/698 (UE), che proroga la validità 
delle CQC in scadenza dal IO febbraio 2020 e il 31 agosto 2020 per un periodo di sette 
mesi decorrenti dalla data di scadenza su di esse indicata; 

- le disposizioni dell'art. 1 della Decisione della Commissione C(2020) 5591 final, per 
le quali l'Italia è autorizzata ad applicare la proroga di sette mesi prevista dall'art. 2 
del regolamento (UE) 2020/698 non solo alle CQC in scadenza nel periodo compreso 
tra il IO febbraio 2020 ed il 31 agosto 2020, ma anche a quelle in scadenza dallo 
settembre 2020 al 31 dicembre 2020; 

- le previsioni di cui all'art. 2, paragrafi 4 e 6, del regolamento 2021/267 che 
accordano alle CQC (patenti CQC o CQC card, entrambe con codice 95) - il cui 
termine originario di scadenza, per effetto dell'applicazione della proroga di cui al 
su ricordato articolo 2 del regolamento (UE) 2020/698, è già stato prorogato fino 
ad un periodo compreso tra il 10 settembre 2020 ed il 30 giugno 2021 ­
un'ulteriore proroga di sei (6) mesi e comunque mai oltre la data dello luglio 2021, 
se la predetta proroga di sei mesi viene a scadere dopo; 

- le ulteriori previsioni di cui all'art. 2 del regolamento (UE) 2021/267 che 
prorogano la validità delle CQC (patenti CQC o CQC card, entrambe con codice 
95) scadute o in scadenza nel periodo compreso tra il 10 settembre 2020 e il 30 
giugno 2021 per un periodo di 10 mesi dalla data di scadenza su di esse indicata; 

- la norma di cui all' articolo 103, commi 2 e 2 sexies, del decreto legge n. 18 del 2020 e 
successive modificazioni, per effetto della quale le patenti quali titoli abilitativi alla 
guida, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2021 conservano la loro validità 
per i novanta giorni successivi alla dichiarazione della cessazione dello stato di 
emergenza e dunque, al momento, fino al 29 luglio 2021; 

Alla luce di tali disposizioni, si chiarisce che: 

1) per la circolazione su tutto il territorio dell'UE e dello SEE con documenti 
comprovanti la qualificazione CQC rilasciati in Italia 

~ 

2) per la circolazione su tutto il territorio italiano, con documenti comprovanti 
la qualificazione CQC rilasciati da un diverso Paese membro dell'UE o del SEE, 
salvo diversa indicazione dello Stato di rilascio (***) 

la validità degli stessi documenti (CQC) è così prorogata: 
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scadenza originaria scadenza prorogata 

10 febbraio 2020 -31 maggio 2020 13 mesi a decorrere dalla 
scadenza originaria (*) 

data della 

10 giugno 2020 - 31 agosto 2020 10 luglio 2021 (*) 

10 settembre 2020 - 30 giugno 2021 10 mesi a decorrere dalla 
scadenza originaria (**) 

data della 

(*) si applicano i sette mesi di proroga, decorrenti dalla data originaria di scadenza, 
di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/698 ed, a seguire, gli 
ulteriori sei mesi di cui all'articolo 3,paragrafo 2, del regolamento 2021/267, ma non 
oltre la data dello luglio 2021; 

(**) si applicano i dieci mesi di proroga di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/267; 

(***) per completezza espositiva si rappresenta che: 

• 	 nessuno degli Stati membri, ha beneficiato della giusta facoltà riconosciuta 
dal regolamento 2020/698 di non adottare le proroghe su esposte; 

• 	 secondo regolamento 2021/267, alcuni Stati membri, giusta facoltà 
riconosciuta dai regolamenti in parola, potrebbero decidere di non adottate le 
proroghe su esposte o potrebbero aver avuto autorizzazione ad adottarle con 
modalità differenti. Del che è dato conto nelle pubblicazioni della Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione Europea. 

3) 	 per la circolazione sul suolo nazionale, la validità dei documenti comprovanti 
la qualificazione CQC rilasciati in Italia, è così prorogata: 

scadenza originaria scadenza prorogata 

31 gennaio 2020 - 29 settembre 2020 29 luglio 2021 (*) 

30 settembre 2020 - 30 giugno 2021 10 mesi a decorrere dalla data della 
scadenza originaria (**) 

(*) si applicano le disposizioni di cui all'articolo 103, commi 2 e 2 sexies, del DL n. 
18 del 2020, come convertito e succo mod.: in tali casi, la disposizione nazionale è di 
maggior favore rispetto alle disposizioni unionali; 

(**) si applicano i dieci mesi di proroga di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/267. 

b) gli altri certificati di abilitazione professionale (KA, KB, certificato di idoneità per la 
guida di filoveicoli, etc.. ), in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2021, 
conservano la loro validità fino al novantesimo giorno successivo alla dichiarazione 
dello stato di emergenza ai sensi dell'art. 103, co. 2 e 2-sexies, del decreto-legge n. 18 
del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo stato fino al 29 luglio 2021, sempre 
che, evidentemente, non siano già stati rinnovati nella validità; 
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c) gli attestati rilasciati al termine dei corsi di qualificazione iniziale e di formazione 
periodica ai sensi della direttiva 2003/59/CE in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e 30 
aprile 2021, conservano la loro validità fino a novantesimo giorno successivo alla 
dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell'art. 103, co. 2 e 2-sexies, 
del decreto-legge n. 18 del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo stato fino al 
29 luglio 2021; 

d) sono stati sospesi (ai sensi dell'art. 103, comma l, del decreto-legge n. 18 del 2020, 
in combinato disposto con art. 37 del decreto-legge n.23 del 2020) i termini per 
sottoporsi agli esami di revisione della qualificazione CQC nel periodo intercorrente tra 
il 23 febbraio 2020 e il 15 maggio 2020; 

e) ai fini del computo dei termini di due anni dalla scadenza della carta di qualificazione 
del conducente - da cui discende Pobbligo di effettuare l'esame di ripristino - non si 
tiene conto del periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 29 luglio 2021. Il titolare 
della CQC- per il quale la scadenza del predetto termine biennale ricade nel periodo 
compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2021 ed è prorogata al 29 luglio 2021 ai 
sensi dell'art. 103, commi 2 e 2-sexies, del decreto-legge n. 18 del 2020 e successive 
modificazioni -, può procedere al rinnovo della CQC stessa nei 545 giorni successivi 
alla scadenza dei due anni, senza sottoporsi ad esame di ripristino; 

f) attestati dei corsi per il conseguimento o per il rinnovo dei certificati di formazione 
professionale per il trasporto di merci pericolose, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed 
il 30 aprile 2021, conservano la loro validità fino al novantesimo giorno successivo alla 
dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell' art. 103, co. 2 e 2-sexies, 
del decreto-legge n. 18 del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo stato fino al 
29 luglio 2021; 

g) per i certificati di formazione dei conducenti di veicoli adibiti al trasporto di merci 
pericolose (ADR) occorre distinguere: 

- per la circolazione su territorio nazionale, se in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 
aprile 2021, conservano la loro validità fino al novantesimo giorno successivo alla 
dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell'art. 103, co. 2 e 2-sexies, 
del decreto-legge n. 18 del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo stato fino al 
29 luglio 2021; 

- solo per la circolazione in Paesi diversi dall'Italia, se in scadenza tra il l marzo 2020 
ed il l febbraio 2021 conservano la loro validità fino al 28 febbraio 2021. Tale 
disposizione vale ai sensi dell' Accordo Multilaterale ADR M330 nell'ambito dei 
trasporti effettuati nei territori delle Parti contraenti dell'ADR che lo hanno sottoscritto. 
In tal caso, i documenti sono rinnovati per cinque anni a decorrere dalla data di 
scadenza originale se i titolari dimostrano di aver frequentato un corso di aggiornamento 
ai sensi dell'8.2.2.5 ADR e hanno superato l'esame di cui all'8.2.2.7 prima del l marzo 
2021; 

h) per gli attestati di formazione dei consulenti trasporti di merci pericolose (ADR), 
occorre distinguere: 

- per la circolazione su territorio nazionale, se in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 
aprile 2021, conservano la loro validità fino al novantesimo giorno successivo alla 
dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell'art. 103, co. 2 e 2-sexies, 
del decreto-legge n. 18 del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo stato fino al 
29 luglio 2021. Conseguentemente i titolari di tali abilitazioni hanno diritto a sostenere 
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gli esami, utilmente prenotati prima e sostenuti entro il 29 luglio 2021, con le modalità 
previste per il rinnovo dell'abilitazione in parola; 

- se in scadenza tra il 1 marzo 2020 ed il l febbraio 2021 conservano la loro validità 
fino al 28 febbraio 2021, ai sensi dell' Accordo Multilaterale ADR M330 nell'ambito dei 
trasporti effettuati nei territori delle Parti contraenti dell'ADR che lo hanno sottoscritto. 
In tal caso, i documenti sono rinnovati per cinque anni a decorrere dalla data di 
scadenza originale se i titolari hanno superato l'esame di cui all'1.8.3.l6.2 ADR prima 
del 1 marzo 2021 ; 

3. ATTESTAZIONI SANITARIE 

a) gli attestati rilasciati ai sensi dell'art. 115, comma 2, lettera a), del codice della strada 
ai conducenti che hanno compiuto sessantacinque anni, per guidare autotreni, ed 
autoarticolati la cui massa complessiva a pieno carico sia superiore a 20 t, in scadenza 
tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2021, conservano la loro validità fino al 
novantesimo giorno successivo alla dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi 
dell'art. 103, co. 2 e 2-sexies, del decreto-legge n. 18 del 2020, e successive 
modificazioni, e quindi allo stato fino al 29 luglio 2021. Fino a tale data, i conducenti 
muniti di patente di categoria CE che hanno compiuto il sessantacinquesimo anno di età 
successivamente al 31 gennaio 2020, possono condurre autotreni, ed autoarticolati la cui 
massa complessiva a pieno carico sia superiore a 20 t, anche se non hanno ancora 
ottenuto l'attestazione della commissione medica locale (ex art. 103, comma 2 e 2­
sexies, del decreto-legge n. 18 del 2020 e successive modificazioni); 

b) gli attestati rilasciati ai sensi dell'art. 115, comma 2, lettera b), del codice della strada 
ai conducenti che hanno compiuto sessanta anni, per guidare autobu s, autocarri, 
autotreni autoarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto di persone in scadenza tra il 31 
gennaio 2020 e il 3Ò aprile 2021, conservano la loro validità fino a novantesimo giorno 
successivo alla dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell'art. 103, co. 2e 2­
sexies, del decreto-legge n. 18 del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo stato 
fino al 29 luglio 2021. Fino a tale data, i conducenti muniti di patente di categoria DI, 
DIE, D o DE che hanno compiuto il sessantesimo anno di età successivamente al 31 
gennaio 2020, possono condurre autobus, autocarri, autotreni autoarticolati, autosnodati, ' 
adibiti al trasporto di persone, anche se non hanno ancora ottenuto l'attestazione della 
commissione medica locale (ex art. 103, comma 2 e 2-sexies, del decreto legge n. 18 del 
2020 e successive modificazioni); 

c) i certificati medici, rilasciati dai sanitari indicati all'art. 119 del codice della 
strada per essere allegati ad un'istanza di conseguimento della patente di guida, il cui 
termine di scadenza trimestrale (se emesso da un medico monocratico) o semestrale (se 
emesso da una commissione medica locale) viene in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 
30 aprile 2021, conservano la loro validità fino al novantesimo giorno successivo alla 
dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell'art. 103, co. 2 e 2 sexies, del decreto 
legge n. 18 del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo stato fino al 29 luglio 
2021; 

d) i permessi provvisori di guida, rilasciati ai sensi dell'art. 59 della legge 29 giugno 
2010, n. 120 o, dal 15 settembre 2020, ai sensi dell'art. 126, comma 8-bis, del codice 
della strada, ai titolari di patente di guida che devono sottoporsi ad accertamento 
sanitario presso le commissioni mediche locali, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 
30 aprile 2021, conservano la loro validità fino al novantesimo giorno successivo alla 
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lO 
dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell'art. 103, co. 2 e 2-sexies, 
del decreto legge n. 18 del 2020, e successive modificazioni, e quindi allo stato fino al 
29 luglio 2021. 

La presente circolare sostituisce integralmente la circolare prot. n. 2143 del 21 gennaio 
2021. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(ing. Alessandro CALCHETTI) 

Firmato digitalmente da 
CALCHETTIALESSANDRO 
C=ITGF O = MINISTERO 
II\IFRASTRUTTURE E 
TRASPORTI-DIP.TRASPORTI 


